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Rappresentata per la prima volta a Parigi sul ~ 
teatro delle Parietà, il 13 febbrajo 1840- 
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Il signor di Bout.ogne. 

Barone di Toun>'EL. 

Cavaliere di Sas GiofRoio, 

Yisc«ue do la Mobueee. ) 

Marchese di Langeac. ) 

Giuliano, Mastro di Posta ed Ostiere. 

Cecchina, sua moglie 

Platone, domestico di San Giorgio. 

Madama di Presi.e, giovine vedova, Creola. 
Giuseppe, domestico del signor di Boulogne. 
Un Ufficiale. 

Un Cacciatore che parla. 

Un Messo. 

Un Garzone d’Osteria. 

Un Servo. 

Cacciatori,' Servi, Uomini del messo,, 
invitati ecc. • 
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Il CAVALIERE DI SAN GIORGIO 


ATTO PRIMO 


Il teatro rappresenta la Posta reale poco lungi del 
castello di Raincy. A dritta l’albergo, avente un’ 
insegna con fondo nero senza iscrizione; più in 
sa una specie di tettoja, muro a muro, colla casa 
dell’albergo, sotto la quale devesi collocare una 
carrozza alla Scena II, e disposta in modo, che 
della carrozza non debba vedersi che la parte su- 
periore alle ruote; così pure si figura che quando 
i cavalli sono attaccati debbano rimaner nascosti 
da una siepe di verdura, che divide la corte della 
Posta dalla calpestata; a sinistra il giardino del- 
Palbergo;in lontananza vedesi il castello di Raincy. 

SCENA PRIMA. 

Ceccftina, Giuliano, 'e cacciatori seduti ad un ta- 
volo bevendo; Cecchina servendoli, indi un gar- 
sone dclPatbergo. 


Giut. Beviamo, amici; alla nostra salute, e alla 
baona riuscita della prossima caccia. ' 
,Cac, E dei novelli sposi! (tutti toccano e bevono; 
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IL CAVALIERE DI SAN GIORGia 
(( dui. che resta pensoso) Ebbene! maiitro Giu- 
liano, che cosa pensi?., è forse il matrimonio che 
comitu'ia ad andarti alla testa. 

Cec. {ridendo) Dopo quindici gioroil... vorrei un po' 

^ edere io... 

Givi. Ujrax'cmenie) No, vado ruminando che la mia 
insegna è là che aspetta a braccia aperte un'cpi- 
talUo degno del suo grado. 

Cac. Certo: ci vuol qualche cosa di distinto. 

Cec. la direi... posta reale... 

GM. E convegno de' cacciatori, dove per le caccie 
del principe e per le feste che madama de'Itton- 
tcsoor,' si riuniscono le persone più ragguardevoli 
di Parigi!... vorrei trovare qualche bel motto. 

Cac. (con malizia) Ne vuoi uno? metti alla buona 
fede. 

Giul. No; gli osti se ne sono abusati troppo. 

Cac. Poni dunque al gran cervo. 

Giul. Anche questo non m'accomoda: è un certo 
emblema quella testa di cervo... Aveva ideato di 
far porre al convegno dei valorosi a motivo del 
reggimento di Piccardia, nei quale io era trom- 
betta. ! 

Cec. Bravo; e con un bel soldato dipinto. ! 

Giul. Sì, ma il pittore del villaggio, in fatto d'eroi, I 
non sa dipinger altro che scarabocchi o zampe I 
di gamberi. 

Cac. Via via... buon vino non ha bisogno d'insegna, 
(prendendo la mano a Cecchino) e poi con una 
tale donnina... 

Giul. (battendogli la mano) Basso le mani, signo- 
rino, 0 vi brucio le dita, e mettetevi bene a me- , 

moria che sono del reggimento dì Piccardia o. ^ 
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che al primo muso d'’ amante, che verrà qui a 
Gutare, meno giù per dritto e per traverso.' 

Cac. Ah! ah! il geloso, {sentesi a sinistra un suona 
di corni) Il principe che si dispone per la caccia; 
(vuotando il suo bicchiere) in strada! (odcat a si- 
nistra lo scoppiettar d'uno scudiscio). 

Gar. Padrone, una carrozza da po§ta. 

Giul. Quanti cavalli? 

Gar. Due. 

Giul. (gridando a quei di dentro) Presto, andate 

• incontro alla carrozzerà due cavalli. 

Cac. Buona fortuna, compare, (ai cac.) Orsù, amici, 
alla caccia, alla caccia, {escono per la sinistra, nel 
tempo stesso entrano dalla dritta il signor di 
Boulogne, madama di Fresie, Giuliano, che gli 
precede colla berretta alla mano). 

f '*■ ' 

SCENA II. ' 

• r 

^ • 

Di Boulogne, madama di Fresie, Giuliano, ' 
Cecchino, garzoni deWosteria. . 

m 

Bau. (dando braccio a madama di Fresie) No, no, 
vi dico... non vogliamo cavalli, mettete'a coperto 
la carrozza;... c preparate una camera per la si- 
gnora contessa. ^ 

Giul. (a Cec.) Una contessa!... (poi forte) Ehi la più 
bella camera! 

Cec. (a Giul.) Non ve n’è che una. . 

Giul. (forte) Ed è quella che bisogna allestire!... 

Cec. Corro a prepararla, (a mad. di Fresie) Madama,' 
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è del seguito della caccia del prìacipe.. senza dub- 
bio si vestirà in casa nostra? 

Pre. Sì, mia cara ragazza, e conto già su di voi per 
farmi da cameriera. 

Ctc. (facendo una riverenza) Troppo onore... 

Pre. (od un servo che porta uno scattolone) Giu- 
seppe, il mio abito ^i amazzone. 

Giul. A che ora comanda la carrozza, signore? (ai 
sig. di Boulogne.) 

Bau. Non ci serviamo di quella per ritornare a Pa- 
rigi. (Io ne ho già disposto) (a mad.) La signora 
contessa mi darà, spero, un posto nel suo ca- 
lesse? 

Pre. Senza dubbio. Esso sarà qui unitamente ai 
cavalli da sella: il mio corriere verrà a preve- 
nirci. 

Giul. (Un corriere... un calesse!... che cosa metterò 
allora per mia insegna?) 

Bou. E cosi questa camera? 

Giul. (con grande fncAtno) Subito pronta, signore! nna 
scopatina alla mobiglia!... un vero bijou, (alla mo- 
glie) Leverai lo specchio rotto! e le tende scompa- 
gne. (al sig. di Boul.) È tutto nuovo sapete, (alla 
moglie) Animo sbrigati dunque; invece di star qui 
colla bocca aperta, faresti meglio andar a prepà- 
rare il pasto ai postiglioni, (entrano neWosteria. 
Durante questa scena, si sarà veduto collocare la 
carrozza tolto la tettqja). 
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. SCENA III. 

Di Boulogne^ e madama di Preste. 

Pro. Questa povera gente si danno una premura... 

Bou. Quando si tratta per voi, contessa... è un ono- 
re... Ecco il vostro fazzoletto e la vostra boccetta! 

Pre. Troppa gentilezza!... Davvero, mio caro signor 
di Boulogne,. non avrei mai creduto la jìnanza 
così amabile e gentile. 

Bou. {gaiamente) Perchè la calunniano sempre que- ' 
sta povera finanza! ‘Quando si parla di qualche 
controllore o d’un intendente generale, subito s’im- 
magina un uomo goffo, rozzo, ignorante, avaro... lo 
spirito e la gentilezza stanno dappertutto, e per- 
chè si possiede qualche sacco di scudi, non si è 
già più bestie per questo. 

Pre. Al contrario; chi ha danaro ha spirito; ma al 
vedervi tanto affaccendalo, si direbbe che siete 
voi che dovete sposarmi... 

Bou. Piacesse a. Dio! ma io, rappresento la parte 
di mio figlio. 

Pre. (osservando attorno) II barone di Tourvel?Ma 
perchè non si trova qui?... 

Bou. Vi dirò, la sua carica presso il principe lo 
tiene occupatissimo. 

Pre. (sorridendo) 0 piuttosto, per meglio dire, i suoi 
divertimenti: io lo credo un giovine dissipatissimo. 

Bou. (Ed io ne son sicuro). Siete in errore, è un 
giovine saggio, dabbene (cli« dissipa il mio da- 
naro come un pa^o,) che ha mille buone qua- 
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lità (e molle migliajn <li debiti), c che formerà son 
cerio la vostra felicità. 

/Ve. {crollando la testa) La mia felicità?... io non 
«redo di averne troppa... ma nn padre, generala 
mente parlando, è sempre un cattivo giudice dei 
suoi (igli... voi in primo luogo, mio caro control- 
lore, che amate il mostro come si ama un Aglio 
unico... mi avete estorto il mio consenso con una 
tal precipitazione... 

È una cosa semplicissima... Non eravamo noi 
vicini a San Domingo?... io olla mia abitazione dei 
Palmizii, e vostra madre; alia sua magnifica pos- 
sessione della Rosa!... mi pare ancora di vedervi... . 
buona, allegra... un poMiin, un po'* esaltata! Io 
>i amava già come una Aglia, e senza la mia su- 
bitanea partenza, di cui il vecchio conte di Fre- 
sie si approfittò per ottenere la vostra mano!... 

/Ve. E morir poscia dopo un anno di matri- 
monio! 

Bou. Non è la, cosa più cattiva che abbia fatto. 

Pre. [.asciandomi erede di un'’ immensa fortuna. 

Bou, E questo è il meglio che abbia fatto. Un vec- 
chio marinajo, burbero, brontolone!.. Voi, secondo 
fuso delie nostre colonie, siete venuta in Francia, 
per consolarvi... ed io, vostra guida, vostro tutor 
naturale, vi conduco per tutto, alla commedia, 
alFopera, alla caccia del principe!... 

Pre. {sorridendo) Con una grazia compitissima... Ma 
in mezzo ai piaceri di cui mi circondate.,, ho os- 
servato che, eccetto vostro Aglio, nessun uomo, 
nessun adoratore, Voi mi lasciate avvicinare. 

Bou. Perchè... perchè i nostri giovinetti sono molto 
amabili, ma mollo scostumati. 
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Pre. (con finezza) E vostro figKo è «no de’ più 
amabili?' 

B<m. (t*ttyif?tenfe) Egli solo fa eccezione alla regola, 
va guardingo; (dove diavolo sarà?) 

Pre. Sono persuasa! Non sarei però malcontenta di 
poter fare un confronto! poiché questa volta voglio 
esser felice, non fosse altro che per cambiare. 

Bau. (inquieto) Oh mio Dio!... e vorreste?... voi però 
non avete alcuno attaccamento? il vostro cuore 
e tranquillo? ' 

Pre. Atfarcainento proprio... no... ma tranquillo non 
saprei... 

Bou. Come, come? 

Pre. (ridendo) Ecco che vi ponete subito in appren- 
sione... rassicuratevi, non è nulla, una fanciullag- 
gine... che qualche volta mi sorprende (aoaptrando) 
quando la mia mente ritorna a’ miei primi anni. 

Bm. Ah, capisco si, qualche piccolo Negro? 
qualche capitolo del Paolo e Virginfa. 

Pre. Non so veramente quél nome dare a quesl’af- 
fezione d’infanzia... e son certa che voi vi burle- 
rete di me quando saprete, che l’ eroe del mio 
romanzo non è altro che un povero Moretto. 

Bm. (ecoppiando delle risa) Un Negro, ah! ah! 

Pre. Appunto signore, un Negro, o piuttosto un 
mulatto... ma la differenza è così piccola, ,che 
non vai la pena di discorrerne... Ah! se voi i’àvcste 
veduto... ma che serve parlarvi di questa mia re- 
miniscenza? 

Bou. Bene, bene, come vi piace... (Questo diavolo 
(li Negro mf fa paura malgrado mio.) 

Pro. È una storia assai stravagante!... fra gli schiavi 
(li mia madre, che asceudevanu a non meno di 
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U IL CAVALIERE DI SAN GIORGIO 
quattrocento, noi avevamo una buona Mora, cl»c 
mi aveva servito di nutrice c si chiamava Noemi... 

JBou.(reprimendo un mommmto tnt'o/ontarto)Noemi! 

Pre. Era ii suo nome... ma.... se la memoria mi ser- 
ve, credo anzi che ce Pabbiate venduta voi stesso. 

Éou. Può darsi... può darsi... mi ricordo cosi in 
confuso... ' 

^re. ElPera assai bella.... per una Mora; e suo 
figlio che chiamavamo Camillo, maggiore di me 
di quattro o cinque anni... divenne tosto il com- 
pagUo de’miei giuochi, e il mio schiavo! Egli era 
quello che sosteneva il mio ombrello e il mio ven- 
taglio, che mi portava nel palanchino, o mi ac- 
compagnava a cavallo! fiero ed impetuoso cogli 
altri, dolce e sommesso con me, il mio piccolo 
paggio nero era un modello di grazia e di at- 
taccamento... Più d’una volta espose la sua vita 
per salvare la mia! La sua destrezza in tutti gli 
esercizi ginnastici lo aveva reso la ineraxiglia della 
colonia, e poco è mancato che le belle dame del- 
P isola non me P uccidessero a forza di biscotti 
e di confetti. Un giorno... toccava appena i quat- 
tordici anni... 

Bou. Ebbene? 

Pre. Era giorno ,di gran festa in tutta P isola per 
Parrivo d^un nuovo governatore... fra i tanti giuo- 
chi di destrezza, una corsa alPanello aveva radu- 
nato nella vasta pianura delP.Artibonite tutta la 
nobiltà creola!... Tutti i concorrenti dovevano es- 
sere mascherati , acciocché il premio decretato 
dalle dame, non fosse aggiudicato ohe al più meri- 
tevole!... Stava a chi avrebbe lottato più bene di 
forza e di agilità... quando ad un tratto, maschc- 
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rato come gli altri, compare no giovine maneg> 
glando il suo destriero con (ale abilità, che un 
mormorio di generale approvazione sorse bentosto 
a presagire la sua vittoria. Infatti, egli si slancia 
più ratto che la freccia, sorpassa tutti i suoi ri- 
vali, in mezzo agli applausi deiPassemblea, e ad 
un nugolo di Dori che da ogni parte gli piovevano!.. 
Giunto al piede della loggia so colio sedeva con 
mia madre... e ricusando il prcpiio che gli veniva 
offerto , fe^ segno ch^egli non ambiva che una sola 
ricompensa... e strappata dal volto la maschera, 
impresse rapidamente un bacio sulla mia fronte! 
Un grido indignazione 'rimbombò alP intorno! 
u Un mulatto!... un mulatto! r> gridò mia madre 
pallida pel furore e la rabbia, ed afferrato lo scu- 
discio d^argento che portava alla sua cintura, lo 
ferisce nel volto... Era lui! era Caibillo; oh quale" 
spettacolo!., disgraziato., io lo vedo ancora; moto., 
le labbra tremanti... il volto innondato di sangue 
e di Jagriino, che la vergogna gli strappava da- 
gii occhi, non potendo proferire che' accenti sof- 
f<;cati... Voleva correre a lui , consolarlo.... non 
era più tempo... svincolatosi da quelli che vo- 
levano impadronirsi di lui... si slanciò d^un salto 
fuor della palizzata e disparve per sempre... ed io... 
io piangeva... come piango anche adesso... [asciu- 
gatìdnsi gli occhi) poiché nou posso pensare a lui 
senza che le lagrime mi spuntano dagli òcchi. 

Sou. E non Pavete più riveduto? 

J're. (con un sospiro) Ko! 

liou. (Respiro:) 

Wc. Soltanto la notte seguente, mentre io era «juasl 
3u6. IL Cavaliere di San Giorgio.' 2 
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assopita dal sonno, udii sussurare sotto la mia? 
flnestra il noto canto de' Creoli, il quale non in» 
uscì mai dalla mente, e che comincia così: 

0 fior che nasci candido 
Te il bruno amar non può. 

Vano ò il pregare, il piangere... 

Dal mondo io fuggirò. 

Amica bella, addio! 

Soffrire, ahi! più non so: 

Lungo da te ben mio, 

Ahi! presto io morirò. 

Sou. Era lui? 

Pre. Corsi alla finestra.... chiamai Camillo!... Ca> 
millo!.. nessuno... non seppi dappoi che ne sia avvc> 
nulo... Alcuni presumono che siasi rifuggito nella 
parto spagnuela dell'isola... 

Pou. 0 nei boschi, dove sarà morto, come tanti 
altri. 

Pre. (seuotendoii) Ah! signore! 

Bóu. Per bacco,.è probabilissimo; e il meglio ch& 
si possa fare è dimenticarlo. 

Pre. {mestamente) Oh, si, è vero, è un sogno!... ma 
che.bn nulla però basta a rammentarlo, e, guar- 
date ieri ancora, all’opera... 

Pou. AII’operaT 

Pre. Noi eravamo nel vostro palco.... quando vidi 
comparire in faccia a noi un uomo giovine, spi- 
ritoso, disinvolto, la cui tinta brunastra... . 

,Pou. Un altro mulatto? 

Pre. Appunto. Ma mille volte più gentile, che tutti 
i vostri giovani signori; non può avere alcunuie- 
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{azione col povero schiavo di San Domingo... ep- 
pure la sua vista mi aveva turbata alquanto.. . 

• ogni vòlta ch'egli mi guardava, e mi guardava 
spesso, il mio cuore batteva con una violenza... 

Bou. {volendo interrompere la conversazione) Già... 
già.... a causa del suo colore.... capisco..,, la ri- 
membranza... Pamor del paese!... m ad ogni cuor 
ben nato... n animo, animo, mia cara Cecilia.... 
non vi è nulla in ciò che debba inquietarvi.... il 
matrimonio dissiperà tutte queste visioni... bo la 
vostra parola, e quando mio figlio sarà vostro 
sposo... ' 

Bre. Ma chi sarà dunque quest’uomo? Sapete vpi 
il suo nume? 

Tou. {di dentro) Che il malanno lo colga, male- 
detto cavalier di* San Giorgio! 

Bou. Sia lodato il cielo, ecco mio figlio! 

SCENA IV. 

7 suddetti, barone di Tourvel dalla sinistra . 
in abito da caccia. 

Tou. (come sopra) Viva dio! dovrò sempre trovarmi 
colui fra i piedi? 

Bou. (indicandogli mad. di Fresie) Barone! 

Tou. (salutando) Perdono, signora contessa, non vi 
aveva veduta; viviamo in tempi in cui siamo .ob- 
bligati ad esser di vista corta... vi ho fatto aspet- 
tare?... sono veramente confuso... disperato!... io 
non pensava che a voi. 

Pre. A giidarc e spergiurare!... a quanto pare, non 
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sono per voi un soggetto di troppo belle ispira- 
zioni! 

Tìm. Che dite mai? ., è stato causa quel maledetto 
cavalier di San Giorgio. 

Bou. Che cosa vi ha fatto? 

• Tou. Domandate piuttosto che cosa non mi ha fat- 
to, questo cavalier del malanno. Possa esser dan- 
nato!... credo che costui sia nato per mia perdi- 
zione!... anche adesso mi ha portato via... 

Fra. Una donna? 

T’fMi. No, un Cijvallo! 

Boh. Che corbelleria! un cavallo! 

Tmi. Una bestia stupenda, uscita dalle razze del 
principe di Galles (volgendosi verso mad.) Avrei 
dato mille luigi! Figuratevi, contessa, un collo 
sottile, delUsato, come Soda Arnanid... piedi pic- 
coli come la Guimard.... due occhi poi! che oc- 
chi!... insomma io non ne' conosco altri che pos- 
sano pareggiarli... eccetto i vostri. 

Frc. (sorridendo) Molto gentile! 

Tou. (correggendosi) Senza paragone... già s‘’lntende. 

Bou. (Adesso comincia ad infilzarne qualcuna delle 
sue). 

Tou. Insomma una bestia compitissima! ma capar- 
bia, intrattabile... (a suo padre) come la sp<>- 
sina del presidente di Brettagna».' la conoscete 
bene?... - < 

Bou. (piano a lui) Tu finirai col dire qualche be- 
stialità. > 

Tou. (come sopra) Avete ragione! (forte) Il suo pa- 

_ drone.... del cavallo..*, s’intende, non^ della presi- 
dente!... lord Dmnbletton, non potendo cavarne 
nessun cóstrutio, lo aveva promesso ’a chi sa- 
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rebbe riuscito a domarlo. Ci siamo presentati in 
cinque o sei ad un tempo. 11 signor de Lauzim, 
il principe di Soubise, Lauraguais... ed io, che, 
senza superbia so stare abbastanza fermo io ar- 
cione! ebbene!... che volete!'... sconfìtta compiu- 
ta... in cinque o sei sbalzi.... ci mise tutti a se- 
dere io terra, con qualche costola più o meno 
ammaccata. 

/Ve, {ridendo) Questi cavalli inglesi sono d’una in- 
civiltà iraperdonabile! 

Bou.(con tmpaaienaa) E così rimase ancora a lord 
Oumblettoni’... 

Tou. No, per tutti i diavoli! ed ecco perchè mi ar- 
rabbio. QuelParrabbiato cane di. cavaliere, que- 
sto principe del carbone, si presenta la sua vol- 
ta... balza d^ un salto a cavallo, lo fa ciambella- 
re, caraccollare, "lo rende pieghevole come u« 
guanto... ed il cavallo è suo. 

Pre. Del cavalier di San Giorgio? 

J3ou. Quello stesso di cui parlavate poco fa. 

7'ou. Madama Pha forse veejuto? 

Pre. Così, di volo, ieri, àlPopera. 

Bou. (con tuono di derisione) Infatti è d'una Dsio- 
Domia bizzarra. 

Tou. Sembra uno spazzacaramino vestito da festa. 

Pre. Sì ma i tratti nobili, il suo sguardo espres- 
sivo... Si sa chi egli 'Sia? 

Bou. Sarà qualche avventuriere. 

Tou. lo posseggo su ciò informazioni esattissime., 
e posso dirvi.... che néssuno non ne sa nulla. Al- 
cuni pretendono esser egli un messicano ric- 
chissimo.... altri un portoghese rovinato.... ua 
principe delPAbissinia... o un Arabo marone!.. 
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Del resto è P anima di tutte lo feste, di tutte 
le società; la famiglia d^ Orleans e madama di 
Montespan ne vanno pazzi ; vestilo sempre da 
principe, con un codazzo da marchese... suona, 
canta o balla in modo da far disperare i più abili 
professori!... Sfida letterati e maestri di scherma... 
insomma, se con tutti questi requisiti non diventa 
presto primo ministro, può dire con ragione di 
essere nato ben disgraziato. 

Bou. (Ora me lo va a lodare). 

Pre. Questi si possono dire talenti... 

Bou. (con ironia) Molto esagerati però. Il suo più 
gran merito sta nella bizzarria della sua faccia; 
non sembra un moro vestito alPeuropea?.. con tutto 
ciò, è capitano delle cacce del duca d'OrleanS... 
ma del resto un libertino! un cattivo soggetto!... 

Tbu. Cattivissimo soggetto, che ardisce perfino di 
avere buon successo colltr signore. 

Pre. Davvero? 

Bou. (facendo de* segni a Tourvel che non li vede) 
Oh si, si, ma delle pazzerello! 

Tou. (animandosi) Al contrario.... delle signóre 
molto galanti, io ne so qualche cosa; me ne han- 
no nominato due o tre (lasciandosi trasportare) 
Oh! darei mille luigi per ricuperare... 

Bou. (piano a lui) Taci sciagurato! 

Pre. Chi barone? 

Tou. (sconcertato) Nulla, cioè, voleva dire quel dia- 
volo di cavallo... che mi Va trottando pel c.Tpo... 
(alla contessa dMtn tuono amabile) E poi Pamore... 
la mia carica di scudiere... 

Pre. (con malizia) Ed è perciò che siete caduto 
questa mattina? - 
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Tiyu. {sforzandoti di ridere) Graziosa! graziosa! 

Xnu. (Questo povero diavolo non è niente in vena). 
{forte verso Valbergo) E cosi questa camera è 
pronta?' ’ ^ 

Cec. {lasciandosi vedere) È pronta, signore. (Zi 6o- 
rone vedendola va subito e ^accarezza). 

Bou. Ci avete messo tanto tempo quanto basta!.. A 
voi, .«mia cara Cecilia, a fare la vostra- toletta.... 
alzando la voce) il barone vi accompagnerà... io 
devo andare per qualche affare nei dintorni. 

Pre. Sono pronta! (Oh questo càvalier di San Gior- 
gio di cui tutti ne parlano, voglio sapere ad ogni 
costo chi sia!) i ^ 

Tou. {accompagnandola) Madanaa. {baciandole la 
mano, di Fresie entra con Cecchino). 

t 

SCENA V. 

¥ 

Il signor di Boulogne, e Tourvel. 

Bou. Ora ditemi, siete voi pazzo? in faccia alia vo- 
stra sposa?... 

Tou. Avete ragione, credo in fatti d’aver parlalo un 
. po’ leggermente... 

Bou. Avete detto mille impertinenze, una più grossa 
dell’altra!... ora che le ricchezze della contessa 
possono solo riparare i vostri disordini!... 

Tou.- {con impazienza) Che volete padre mio? Non 
ho più testa... sono furioso!... Immaginatevi, dopo 
quindici ' giorni ch’io faceva la corte alla bella 
Guimard... \ < 

Bou. Adesso anche la Guimard! ma il mese scorso 
non era noadamigella PrairieL.. 
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Tou. Oibò, cibò. La Prairie era ma^ra, gialla..» 
e la Guimard al contrario.... darei mille luigi. ... 
snlamenlc per baciare i suoi piedini., quando danni 
come una silfide... una volta veduta quella cara 
creatura, non si può più dormire la notte! 

Bou. {con impazienza) È, una divinità dunque! - 

T'Oli. Niente alTatto! è un mostro che non mi dà 
retta... e mi assicurano che va cotta per quelPin- 
fcrnale San Giorgio, quella bestia nera!... 

Bou. Che importa questo a me? Tanto meglio! Bal> 
lerinc! ballerine! non dico che esse non siano gen- 
tili... nudilo ne faceva gran conto vent'anni fa! 
ma ora non vi penso più.... per delle buone ra- 
gioni; e tu devi fare altrettanto. Che sono mai e 
la Guimard, la Prairie, la Lollote e la Gogò! Eh 
per bacco! che il cavalier vi porti via anche tutto 
il teatro, basta che non vi tocchi l i vostra sposa... 

Tou. La mia sposa... madama di Prcsle?... 

Bou. Senza dubbio. 

Tou. Avrebbe cólni delle intenzioni?... 

Bou. Non so!... Ma la contessa ne pareva molto prcoc- • 
cupata.... Onora non Pha che veduto alla sfuggi- 
ta... ma a tutto ciò aggiungete alcune rimem- 
branze dMnfanzia... e una testa creola... 

T’oli, {calcandosi il cappello in testa) Questo male- 
detto carbonajo Pha dunque con me in tutti i 
modi?... bisogna finirla... un buon colpo... 

Bou. {vivamente) Ve lo proibisco... la sua conosciuta 
destrezza... 

. Tou. Ah! riputazione d’accademia! Lo so, lo so, 
ebe egli batte tutti; che colla pistola colpisce ie 
rondini al volo... ma io sono sicuro, che cascano 
invece di paura; bisognerà vederlo sul campo..,. 
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là -Io voglio... cd egli non c’è mai stato.... io in- 
vece vi fui tre volle... e fui ferito altrettante! \ 

Bou {ironico) E una cosa che rassicura l’animo. 

Ton. È stato un caso... ciò non prova niente.... e 
poi, tutto il mondo non fa che parlare di lui... è 
una vera iiojaT... qualche colpo di spada non mi 
farebbe male. 

Bou. Vi ripeto che non voglio!... (con un misto di 
tenerezza e di disgusto) Un figlio unico... un cat- 
tivo soggetto che amo alla follìa... viva fi cielo... 
se mi cagionate un tal dispiacere!... No.... ado- 
prcrò un altro mezzo per allontanare il cavaliere, ^ 
e metterci al sicuro... . ^ 

Tou. Un altro mezzo? 

Bou. (a mezza voce) SI, sì, un intrigo galante colla 
moglie d’un intendente generale.... una persona 
potente... 

Tou. Costui non rispetta nessuno. 

Bou. Costui ha sconvolto tutte 16 teste.... attendo 
da un momento all’altro un certo affìire... che un 
sggreto presentimento mi fece Sollecitare... 



SCENA Vi. 

Giuseppe con una lettera suggellata, e detti. . 

♦ 

. i 

Giu. Signore, (al sig. di Boul.) -, - 

Bou. Che vuoi? , 

Giu. Un uomo disceso all’albergo del Sole d’oro, 
mi consegnò questo plico per voi, di tutta pre- 
mura. • 

Bou. (disuggellandolo) Che fosse'.., la sarebbe bel- 
Jal... ((«#cri‘-ando una carta) Propriamente quello, ' , 


< . 
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{al barone) Siamo esauditi a seconda de' nostri 
desideri!. 

Tqu. in che modo? 

Bau. Lo saprete, (ii nostro cavaiiere dormirà qae> 
sta notte aiia Bastiglia... una buona ietterà d'ar- 
resto... quei caro duca de ia vailitcrc ne ha sem- 
pre piene ic tasche a disposizione degii amici.) 
{a Giuseppe) Mi aspetta al Sole d'oro? 

Giu. S), signore. 

JBou. (È il messo co' suoi uomini), (al barone) Vi 
lascio. 

Tou. Vorrei che mi spiegaste... . 

Bou. Ora non ho tempo. (Bisogna che vada a dar- 
gli le istruzioni) (ai barone) Accompagnatela con- 
tessa. (Questa carrozza, che mi ha servito in al- 

- tri tempi alle mie imprese galanti... ottima... ot- 
timissima... oh se si potesse coglierli alla caccia) 
(forte) Addio, barone, addio... procurate di piace- 
re, di lusingare, e vi rispondo io che il cavaliere 
ve ne lascierà ii tempo.... Giuseppe, sieguimL 
(parte con Giuseppe). 

SCENA VIL 

Tourvcl solo. 

* 

Me ne lasccrà il tempo!... Ciò non è ben sicuro!... 
mio padre ha bel dire... ina con costui non vi è 
che un solo mezzo per Gnirla... Un buon duello, per 
tacco! (passeggiando con agitazione) Ah! mio caro 
caValier d'ebano, mio caro Otello profumato!.... 
tu mi hai soppiantalo colla Guimard, ed ora vuoi 
portarmi via anche ia sposa!.... Darei mìKe lui- 
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gi!... cioè no.... perchè non ne'bo più che venti- 
cinque.... ma è la stessa cosa... prometterei mille 
luigi per poterlo incontrare!... oh! risparftùo an- 
che fa promessa... eccolo in persona cui suo so- 
lito rorteggio.... Vediamo un poco di tro\ar eil 
modo d^altaccar briga con lui. ' 

SCENA viir. 

H cavaliere di San Giorgio, visconte de la Jfforlie~ 
re, il marchese de Langeac, cacciatori: indi Ceo 
chinq. Il cavaliere è in obito da caccia all’in~ 
glese, tutti gli altri in costume meno ricco, ma 
dello stesso genere, e detto. 

San. {da sè guardando là vettura) Ecco la carror- 
za!.... non mi sono ingannato!.... se potessi ve- 
derla!... 

Jf/or. 11 diavolo si porti quei maledetti cani, che ci 
han ricondotti a Raincy! 

San. Che vuoi? Sono stati sviati: e i cavalli non 
potevano più camminare. 

Mor. Colpa qui di costui.- 

Cac, Gli è stato il cavalière che mi disse dì girare 
d’intorno lo stagno. ' ' ^ 

•San. Per bacco! Il cervo vi si era gettato dentro 
diffilato, e qr.eslo mi fa perdere la testa. Ma noi 
lo ritroveremo, c se non sarà il cervo, sarà qual- 
che altro sahalico.... oh a proposito, voglio farvi 
far conoscen/ii con la- più bella ostessa..^ 

Tutti {avvicinandosi) Bella! 

A/or. In questa bicocca? 
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Saru II vino è detestabile... ma Postessa... un vero 
nettare... e il marito un geloso! 

Mor. Ciò la renderà ancor più graziosa. 

San. Ora ne giudicherete voi stessi, (chiamando 
forteti e battendo collo scudiecio sulla tavola) Olà!... 
ehi!... camerieri, quella giovane, del buurdeaux, 
dello sciampagnc! del migliore... se pure ne avete... 

Tou. (Che fracasso! come se fosse lo stésso prin- 
cipe!.... con quella faccia.... bisogna proprio dire 
che le donne sono di cattivo gusto....) 

Jflor. (al cav.j Sun Giorgio... non vedi?... 

San. Chi? 

Jffor. (piano a lui) Il barone di Tourvel che pas- 
seggia... 

San. (ridendo) Pensa alla sua caduta da cavallo! 
Sta mordendo il freno. 

Jllòr. (piano) Sai che ti abborre? ' 

San. In questo gli reitdo perfettamente là pariglia. 

JUor. A cagione della Guimard... Dachè ti crede 
suo rivale... ' 

San. (ridendo) Vede tutto in nero, non è cosi? 

Tutti. Ah! ah! bella! bella! 

Tou. (Mi pare che quel furfante mi guardi c rida!...) 
(avvicinandosi con tuono risoluto) Signor cava- 
liere... V ; 

San. Siete voi barone? come! non seguile la cac- 
cia?... è forse il piccolo accideple di questa mat- 
tina... ■' 

Tou. No... no... avrei a dirvi due parole... 

San. Subito, barone... ' v 

Tou, Non adesso... (un garzone dell’osteria portan- 
do delle bottiglie e bicchieri) Vedo che veugouo a 
45ervirvi... uspcUCFÒ. , 
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Snn. Come volete (facénOogli un inchino). 

Toìt. (Devo ^scegliere Iti spada, ó la pistola?) 

Mtv. (piano a San Giorgio) Che cosa vuole?) 

San. (a mezza voce) Chi sa; qualche colpo di spada 
forse... ed io l’amò troppo per ricusargli questo 
piccolo regalo, (al garzone) Che razza di vino hai 
portato!... ho comandato dello sciampagne io.... 
animo dunque, per mille diavoli! 

Cec. (comparendo) Ih, ih... che fracasso fate signori.... 
un po’ di riguardo per le persone che abbiamo 
qui... una dama che si sla vestendo. 

Salì. (È la contessa!) Ecco la bella Ceechina!... la 
faccia più furba che abbiate mai veduto!...' A voi 
amici, vi presento l’Ebe del villaggio, la meravi- 
glia di questi boschi... [tutti la circondano). 

Tou. (Che cattivo soggetto!... ma davvero che è gen- 
tile... voglio dirle anch’io due parole). 

Cec. (difendendosi da tutti) Finitela dunque... 

San. Come sei fiera' quest’oggi!... Con noi che sia- 
mo avventori' di bottega... - 
Sfor. Ci spelta di diritto.... [volendo abbracciarla). 
Cec. [difendendosi) Insomma!... ma guardale.... con 

quella faccia! ^ 

San. Ti fa paura h mia faccia?... non ti piace il 

color bruno? 

Cec. [difendendosi sèmpre) Secondo... ma ditemi... 

[ridendo) è una tinta buona?... forte? > 

San. Adesso la vedrai!... [abbracciandola. Giuliano 
presentandosi nello stesso tempo sulla porta.) 
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SCENA IX. 

. r 

Giuliano^ con grembiale^ beretfa bianca 
. e una lunga mestola in manoj e detti. 

Giul. {sulla porta) Che vedo!* Che cosa fate! 

Cec. Giuliano!... 

•San. neretta di cotone: indizio conjugale!... dev^es- 
sere il marito. 

Mor. Un marito!... buono!... PafTare va complican- 
dosi. {tutti continuano come sopra). 

Giul. (gridando) Volete finirla si o no con quelle 
mani..;, e voi mal imbianchito.... vi proibisco di 
parlare a mia moglie; 

Cec. Eh via... 

San. Che cos'hai?... io l'abbraccio senza i;>arlare! 
(abbracciandola). 

Giul. Viva Dio! (montando in furia). 

San. (abbracciandola ancora) Ma se non le dico una 
parola. 

Giul. (gettando via la mestola) Scoppio dalla rabbia! . 

Cec. Lasciatemi. .*• (divincolandosi). 

Tou. (Vuol nascer un guai!) 

Giul. (facendo passare sua moglie dall’altra parte) 
Chi si può tenere si tenga! (togliendo la spada 
ad un cacciatore) Sono del reggimento di Pic- 
cardla, sapete? 

•San. È per questo che ci dai del vino.del tuo reg- 
gimento; del vero aceto! 

Giul. {fuori di sè) Insultare il mio vino e abbrac- 
ciare mia moglie!... difendetevi... o v'iiifilzo Qome 
un pollastro. 
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Cec. Oh poveretta me, si battono! 

Tutti (facendo cerchio) Bravo il marito!... 

San. (raccogliendo la mestola) Cospetto è un affar’ 
serio! 

Giul. (tirandogli delle botte) Seduttore! 

San. (parando con la mestola) Mi sembrate Mene- 
lao in grembiale da cucina. 

Giul. Birbante! , ' 

San. State in guardia.... vi lascierete ferire... (toc- 
candolo). ^ . 

Giul. Farò mettere dell’acqua nel tuo vino (inftt- 
riato). 

San. (parando) Non voglio camminare sulle vostre 
traccie (toccandolo). 

Giul. Ah!... (ricevendo un'> altra botta). 

San. Io non ne ho colpa, (altra botta) Siete voi che 
mi forzate... (dandogli molte botte). 

Giul. Ahi! ahi!... 

San. Vi dico che vi farete male... non sapete nem- 
meno tener in. mano la spada! (dandogli up colpo 
sulle dita e facendogli saltare la spada di mano). 

Giul. Auf!... che botta! ' v 

Tutti, (beffandosi di Giul.) Ben data, ah! ah! 

Tou. (Diavolo!... non scelgo più la spada!) 

Giul. (guardando il suo grembiale tempestato di 
macchie per le botte ricevute) Che figura! Sembra 
una scuraeruola. 

San. (scuotendo i suoi guanti) Vostra colpa!.... mi 
.avete obbligato a sporcarmi le dita*, per l’onore 
d’tina miserabile bottiglia. 

Giul. (cori collera) Dna bottiglia eh?... ma la cosa 
non deve finire cosi... alla spQda non dico... non è 
trop[)o il mio furie.... ma sono stato dragone io! 
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(gridando airuscio dell’osteria) Giovanni! le mie 
pistole! 'entra in casa a cercarle). 

Ose. Pistole!... ah signore! vi prego... (a San Giorgio). 
San. (ridendo) Non abbialo paura , mia cara ra- 
gazza. 

Clc. idesnlata) Ma voi non lo conoscete... una volta 
s che gli monti la mosca al naso! .. ^ 

Ghil. (con due pistole) Voglio soddisfazione.... a 
• morte! 

Cec. (volendo trattenerlo) Sei p.nzzo! 
dui. Indietro!... è affar d’uomini, (indicamio i cao~ 
datori ) Questi signori saranno i nostri testi- 
moni. 

Tutti, (ridendo) Volentieri. - 
San. Volete assolutamente che vi fraca.ssi la testa 
voi?... davvero che mi fate compassione..:.^ 

Giul. Bene, bene... lo vedremo... a voi... prendete... 

sono scariche.;, ed ecco le palle... 

San. (prendendone una) Palle!... oh no... potrei am- 
mazzarvi... (guardando in terra come se cercasse 
qualche cosà). 

Giul. Che cosa cercate adesso? 

San. Cerco... (raccogliendo un chiodo) Oh ecco i^oc- 
correnle... un chiodo di cavallo. 

Giul. Un chiodo! (imbarazzato). 

San. (caricandone la pistola) È quello che basta per 
cavarvi un occhio. 

Giul. Un occhio! 

'San. Ed insegnarvi a veder più chiaró! 

Cec. Oh povera me... allora sì che starà bene! 
San. (tirandosi indietro alcuni passi) A noi! quai'è 
.rocchio che manco vi preme? 

Giul. (intimorito) Quello,., die... 
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San. A cinquanta passi... io son sicuro del mio col- 
po!... spcgliele. 

Giul. (spaventato, e chiudendosi gli occhi) Come! 
che io scelga!... 

<San. È un vantaggio che voglio accordarvi!... anzi, 
ora che ci penso meglio... voi non avete insegna. 
(togliendogli la berretta) Non vi movete... (slancia 
la berretta in aria, e spara dentro la pistola e la 
manda inchiodata sulP insegna) Ecco la tua in- 
segna! 

Tutti i eoe. Bravo! a meraviglia! 

Giul. (sbalordito) .41 volo! 

Tou. (Diavolo: non scelgo più la pistola!) 

Pre. (alla finestra dell’albergo) Che vuol dire que- 
sto strepito? (vedendo San Giorgio) Ah! è desso! 

San. (vedendola) Eccola! sapeva ben io che l'avrei 
obbligata a lasciarsi vedere. 

Pre. (che non sarà stata veduta da altri si ritira) 

Giul. Mi sento i sudori freddi.... meschino me, so 
la mia testa era ancora nella berretta! 

San. Ora tu puoi far scrivere sulla tua insegna: al- 
Palbergatore sberrettato... o in berretto! tua mo- 
glie s’incaricherà dell’iscrizione. v 

Tutti, (ridendo) Ah! ah! ah! 

Giul. (furioso) E non potrò vendicarmi?.... Basto- 
nerò mia moglie... sarà sempre una vendetta (fa- 
cendola entrar in casa) Entrate, madama Giulia- 
na... ho a dirvi due parole. 

Cec. (salvandosi) Ah! s), vi capisco, la volete pren- 
der con me! 

Giul. In casa! in casa dunque! (facendola entrare, 
e seguendola). ' 

3i>6. Il Cavaliere di San Giorgio. . 3 
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Tou. (Prenderò ancore dello lozioni... non si deve 
farsi ammazzare come un {?ofTo!) 

San, {volgendosi verso il harqne) Quanto a voi, 
barone, mi pare che volevate dirmi... 

Tou. {imbaraxxato) Niente... niente.,., nna mise- 
ria... non ho fretta... era per un cavallo... per- 
chè io... se per caso ve ne disgustaste... ne par- 
leremo più tardi... (suono di corni) J.a caccia si 
avvicina... e i cavalli da sella della contessa non 
sono giunti... curro ad informarmene (parte per 
la dritta). 

San. Che razza di discorso! ed ha aspettato un'ora 
per dirmi questa bella cosa! 

Cac. (gridando dal fondo) Signori... signori... il 
cervo è posto in fuga!... 

IHor. Presto a cavallo! a cavallo... (escono tutti in 
fretta.) in mrxxo allo strepito dei corni^ che dimi- 
nuisce a poco a poco). 

•SCENA X. 

Il cavaliere di San Giorgio.^ poi mad. di Fresie. 

San. (osservando le finestre) Andate pure... io mi 
guarderò bene dall'abbandonarc la piazza., poi- 
ché se il mio prcsentiinenio non falla... (vedendo 
mad. di Fresie) Non mi sono ingannato... eccola. 
(si ritira in fon^o). 

Pre, (in abito di amazzone) Un alterco!., un acci- 
dente forse... (lo vede e si ferma) No... è solo. 

San. (avvicinandosi). Madama, son ben ‘dolente 
d'avervi cagionato del disturbo... c fors' anche 
spaventata... 
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l>c. SI certo, signore... qncllo strepito improvvi- 
so... quelle grida... 

San. Non è nulla; un'arma che ho voluto provare... 
se avessi saputo... darei tutto quanto posseggo 
per farvi dimenticare questa mia sconsideratez- 
za... e se vi degnate accettaréìa mia servitù... 

/Ve. (yfMa«rfo/oI Signore... (Ah? no^non può esser lui!) 

San. (Come mi guarda!) Voi appartenete alla cac- 
cia... volete che chiami la vostra gente?... 

Pre. {sorridendo) È Inutile... di dùe cavalieri che 
dovevano accompagnarmi, non ne vedo uno. 

San. {vivamente) le andrei superbo di poter fare 
le loro veci, parlate, disponete di me, madama... 
{componendosi con rispetto) Non abbiate alcun 
timore... sono della casa di sua altezza... questo 
titolo basta per assicurarvi del mio rispetto... 
quand'anche il vostro contegno non Io coman- 
dasse di per sé stesso. 

Pre.- (Fin'ancbe il suono della voce!) Se non m'In- 
ganno... è al cavaliere di 'San Giorgio che ho 
l'onore... 

San. Appunto, madama, (sorridendo) Credo essere 
abbastanza riconoscibile, perchè nessuno possa 
prendere sbaglio... nn’ impronta tutta partico- 
lare... 

Pre. {confusa) Non dico per questo... ' 

San. Non ve ne scusate... (con grazia) È sempre 
una fortuna l'attirare l'attenzione delle dame, 
ed io benedirò questo fortunato privilegio, se 
valse a procacciarmi uno sguardo delia più bella 
donna di tutta la corte. 

Pre. (Con che grazia si esprime!) 

San. Dicono che in certi lontani paesi, questo 
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cupo e tristo colore {indicando il suo volto) sia 
una marca di schiavitù: ah! io acconsentirci ad 
esserlo per tutta la vita! è mai possibile , che si 
possa desiderare di ricuperar la propria libertà 
in un paese dove in mezzo allo spirito delle gra- 
zie regna la bellezza? 

Pre. In verità voi fato dei complimenti... {con in-> 
tenzione) Voi non siete nato in Francia?' 

San. {vivam 2 nte) No, no, madama... sono d'una 
famiglia portoghese; stabilita al Perù... e che 
dopo l'avvenimento del viceré... 

Pre. (Ah! io vaneggio!) 

San. Ma io mi perdo a trattenervi di cose inuti- 
li... si tratta di raggiungere la caccia... sono ai 
vostri ordini. 

Pre. Ma per la prima volta che ci vediamo... 

San. Oh! in Francia si fanno conoscenze anche senza 
essersi mai veduti... e se voi accettate... 

Pre. (sorridendo) Temerci d^inimicarmi con troppe 
belle dame. 

San. (con fuoco) Non ve n’é che una sola quando 
si è vicino àjPamabile contessa di Preele. 

Pre. Mi conoscete voi? (vivamente). 

San. (imbarazzato) No... 

Pre. Come dunque... 

San. (rimettendosi) Intesi pronunziare il vostro 
nome... e mi sono informato... 

Pre. (Oh! vi è del mistero! ma lo scoprirò) Non vedo 
giungere i cavalli da sella. 

San. Non vi date peno per questo... Suppliranno 
i mici che sono là fuori.... ho appunto un bel 
ginnnetto, docile... mansueto... era destinato alla 
duchessa de Praslin.... (indicando di dentro la 
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sinistra) Osservate, è pronto, ed io vi rispondo 
di esso... e poi io non vi abbandonerò... 

Pre. Quand'è così, sono con voi. 

San. (Quale fortuna!) {andando alla quinta e dando 
ordini a quei di dentro) Telemaco. 

Pre. {da sè, seguendolo cogli occhi) Voglio scoprire 
ad ogni costo questo mistero!..' 

San. (Due ore con lei!...) {offrendole la mano) Ma- 
dama... (m questo entra un ufficiale dal fondo, e 
veduto il cavaliere se gli avvicina). 

Vff. Signòr cavaliere? 

San. {senza lasciare la mano di mad.) Che cosa 
volete? 

Uff. Una parola. ' 

iSan. Non ho tempo. 

Vff. È da parte del principe. 

San. Di sua altezza? {amad. di Prwfc) Mille perdoni, 
madama: il dovere... forse degli ordini da co- 
municare!... il marchese di Langeac mio amico, 
che vedo venire, vi servirà di scorta... 

Pre. Voi però mi raggiungerete... 

San. Senza dubbio; ed anzi, io stésso voglio te- 
nervi la staffa. {alVuffìciale) Un momento, e sono 
da voi {esce con mad. per la sinistra). 

SCENA XI. 

Ufficiale, Soldati, indi Giuliano. 

Uff. L’abbiamo nelle mani! (ai soldati nascosti 
dietro la siepe) Voi state pronti... ma non vi la- 
sciate vedere, (t soldati si ritirano, poi chiaman- 
do all'albergo) Postiglione, postiglione! 

Giul. Che cosa c’è. 
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Uff. Dei cavalli a quella carrozza (éndicanHo' la 
vettura in fondo). 

Givi. Quella è del signor di Boulogne. 

Uff. {dandogli una carta) Ecco un suo biglietto 
col quale vi ordina di rilasciarla a me. 

Giut. Ah!.. 

Uff. E sbrigatevi, perchè deve servire per un ar- 
resto comandato dal re. 

Ghil. Un ar-resto! 

Uff. Di che cosa tremi?... si direbbe, che fabbrichi 
tu il vino che vendi... qui non si tratta che del 
cavalier di San Giorgio! 

Ciul. {con gioja) II cavalier di San Giorgio, quello 
della faccia nera?... bravo! bene, benone! ben 
fatto! ben fatto! oh che gran re, viva il re... 
subito... i migliori cavalli e farò io stesso da po- 
stiglione. 

Uff. Va dunque a metterti gli stivali (andando affa 

- carrozza ed aprendo con una chiave la portiera). 

Giut. Subito. Ah! mia cara Hiccia bronzina, Uin- 
segnerò io a molestare il reggimento di Piccar- 
dìa!... ohè la mia sella, i miei stivali! la mia 
frusta... {entra sotto la rimessa). 

Uff. Vi è una buona serratura: bene, zitto! 

SCENA XII. 

Ufficiale^ Soldati nascosti^ San Giorgio 
dalla sinistra. 

San. {salutando colla mano) Fra poco, bella da- 
ma! Eccola partita!... cavalca come un angelo! 
quanto mi rincresce di non esser seco! {volgen- 
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ifnti bruMcamente all'ufficiale) Ebbene, signore^ 
di che si tratta? 

Uff. Di segiiirmi e subito. 

San. Seguirvi... dove? 

Uff. Alla Bastiglia. 

San. io! (sorpreso). 

L'ff. Voi. 

San. Non è possibile... qui v^é errore!,. Sapete voi 
ch^io mi sia? 

Uff. Il cavalier di San Giorgio, capitano delle caccio 
di sua altezza. 

Sun. E voi avete ordine di condurmi?.. 

Uff. Alla ilastiglia (mostrando, l'ordine). 

San. (sdegnandosi) Viva il cielo!.. 

Uff. Nessuna resistenza, signor cavaliere! (facendo 
un segno ed escono i soldati) Tutto è preveduto, & 
questi soldati... 

San. (sorridendo di rabbia) Oh fossero anche il ' 
doppio, signor messo, sarei uomo d^accoiiciuiti 
tutti per le feste, se me ne venisse voglia, e 
voi ancora per soprammercato!... ma la famiglia di 
sua altezza , dev'ess.ere la prima a dar esempio 
di rispetto pei nomo del re: obbedisco,> 

Uff. (avviandosi verso la vettura) Non mi atten- 
deva meno dalia vostra gentilezza. 

San. (G la contessa che mi aspetta! £ una vera 
fatalità!) 

Uff. (segnando il gradino della carrozza) A voi 
signor cavaliere. 

San. No, no, prima voi... vi prego... 

Uff. Conosco troppo il mio dovere... 

San. (salendo) È impossibile di arrestare una per- 
sona con miglior garbo!... vi raccomanderò a 
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miei amici, (vedendo che lo chiude a chiave) Cho 
cosa fate? 

VÀf. Oh nulla... una' piccola precauzione! chiudo 
a chiave!., adesso attaccano i cavaiii, e fra cin- 
. que minuti... 


SCENA XIII. 

Il Fisoonte de la Morliere, due cacciatori, c dettù 


Mor. San Giorgio!... dove sci? 

San. (mettendo fiiori la testa della portiera) Chi 
mi chiama! 

Mor. Son io! Che diavolo fai li dentro?... dove 
vai? 

San. Alla Bastiglia mio caro. 

Mor. Alla Bastiglia! 

San. SI... e se vuoi un posto... Poccasione è pron< 
ta; vettura di ritorno. 

Mor. Che vuoi dire, signore? (airufflciale) Un uf- 
flciale del principe alla Bastiglia? 

Uff. (Questi sono i miei ordini. 

Mor. (riscaldandosi) Ciò non può essere... siete 
tanti birbanti!.. 

Uff. Signore! 

San. (nella vettura) I^a Morliere! 

Mor. (riscaldandosi di più) Vi dico di no... questa 
è uiPinsidia.. qualche vendetta privata... ma io 
non lo soffrirò, giuro ai cielo! (at cacciatori) A 
noi amici! piombiamo addosso a questa canaglia! 
(mettono mano alla spada, Ihifficiale nel mettersi 
in difesa lascia cadere la chiave della portiera). 



ATTO PRIMO ^ 

Vff. {difendendosi co'moi) Ribellione! ribellione!... 

difendiamoci... 

San. Amico! amico che fai! 
i/or. (carteandoZt) Ah! bricconi! furfanti! 7’insegaerò 
io!... (partono a sinistra). 

SCENA XIV. 

> 

San Giorgio solo nella vettura ^ gridando, 
indi Tourvel. 



• <i» 
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5on. Che pazzia! amico... signori!... tu vuoi tirarti ad- 
dosso qualche malanno!... Non mi ascoltano! quel 
diavolo lo conosco, è mio allievo ed è capace di am- 
mazzarli tutti... Ma, e se fosse veramente una ven- 
detta privata! (prot’andost ad aprire) Impossibile!., 
è chiusa a chiave!... e non capita nessuno... ora 
domando io, che beila figura faccio qua dentro!... 
sembro un’insegna di droghiere, alla Testa Ne- 
ra... {guardando a terra) Oh, che, vedo là in terra., 
mi pare... sì, è la chiave della portiera... Che l’ufTr- 
ciale nella confusione l’avesse smarrita... (meC- 
tendo fuori le braccia) Eh sì... non ho le braccia 
tanto lunghe! (guardando a sinistra) Chi giunge?., 
il barone di Tourvel!... Egli non è troppo ac- 
corto... Oh se potessi... ' " 

Tou. (attraversando la scena, con passo celere en- 
trando nell’albergo) Finalmente sono'giunti que- 
sti maledetti cavalli: vediatno se la contessa è 
pronta! (entra). - 

San. La contessa!... corse! ch’égli avesse delle pre- 
tensioni?... ragione di' più!... eccolo. 


I 
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SCENA XV. 

f 

San Giorgio nella vettura^ il barone di Tourvcl 
dall'albergo. 

Tou. {battendo i piedi) Partita!... oome?... dOTC?... 
qucst^é un adronto! 

San. (Attenti) (forte e dimenandosi nella vettura). 
Certo, è un raggiro infame!... una rete abbomi- 
nevole!.,. 

Tou. (con ironìa) Oh signor di San Giorgio!... a?etq 
già abbandonata la caccia?... ritornate forse a Pa- 
rigi? 

San. Mio malgrado, ve lo giuro, barone. 

Tou. Vostro malgrado! 

San. Sono prigioniero! 

7’ou. Prigioniero! 

San. il) tutto le forme... Uifav ventura spiacevole!.,. 

2'ou. Qualche rivale? 

San. No; qualche cosa di più strano, mio caro ba- 
rone!... è una donna che mi bi rapire. 

Tou. Una donna! (Ciò non mi è mai avvenuto!...) 
Come diavolo?... 

San. Venite qui che ve lo conterò... Voi conoscete 
la Guimard?... 

Tou. (Che sento!) 

San. Sappiate che quella, pozzerella è innamorata 
morta di me. 

T'Oli. (Lo so, maledetto!) 

San. Ed io non so che cosa farne !... non mi piace 
niente...' è troppo magra, gialliccia. 
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Tm. (Insolente... spetta proprio a lui di dir male 
dei giallo, con quella faccia...) 

San. Mi ha fatto invitare più di venti volte a ce- 
nare con lei da solo a solo, nel suo casino... ma ho 
sempre riGutato, ed ella, nella sua disperazione, 
mi ha fatto prendere da alcuni miserabili!... e pre- 
tende obbligarmi!... 

Tm. A cenare con lei?... 

San.{ridendo)Ua la corbellerò ben io!., non mangerò. 

Tm. (Senti che bestia!) 

San. Non è vero che è un’infamia? 

Tm. È graziosa!... e s’io fossi al vostro poslo!.„ 

•Son. Per bacco!... vorrei un po’vederviL. 

Tm. Me lo cedereste voi? 

San. Col più gran piacere... ' 

Tm. Buono!... ma come si fa? 

San. Nulla di più facile... osservate... vedete quella 
chiare là in terra che i miei rapitori hanno smar- 
rita nell’andare ad ordinare i cavalli?... raccoglie* 
tela... essa serve ad aprire la portiera... 

Tm. (provando la chiave ed 'aprendo) Precisa- 
mente... 

San. [taltando a terra) Vi ringrazio dì cuore. 

Tm. Non ve n’è motivo. 

San. Ora prendete addirittura il mio pósto. 

Tou. Subito, e con che gusto! oh! la GuiroardI 
(fermandosi) Ma.... vedendomi s’accorgerà delia 
dilTerenza del bianco al nero. 

San. (spingendolo sempre) Niente afbtto... ella mi 
aspetta... iti un gabinetto... oscuro... in fondo al 
suo giardino! 

7ou. Ab! ah! signora recalcitrante!... potrò Goal- 
mente dirvi... ’ ' ' 


4t IL CAVALIERE DI SAN GIORGIO 

« 

San. {rapidamente) Le direte lutto quel che volete... 
ma abbassate le cortine... che sento gente... te- 
netevi ttel più profondo silenzio, onde alcuno non 
sospetti dei cambio!... buon viaggio! buon viaggio! 
(nascondendosi) Finalmente era tempo! (dispare 
un momento dalia sinistra) 

SCENA XVI. 

0 

V/Jìcialc, Giuliano, e successivamente madama di 
Preste, dalla dritta, la Morliere, Zangea», mc- 
ciatori dalla sinistra e detti, indi il signor di' 
Boulogne. Sentesi il corno in lontananza che va 
avvicinandosi a poco a poco. 

Uff. (tutto riscaldato) Presto, presto: quei dannali 
sono corsi a cercare rinforzi... ed eccoli che ri- 
tornano!... (chiamando) Postiglione, postiglione!.,. 

Giul. (di dentro) Eccomi... 

Uff. (osservando le persiane abbassate) Il mio pri- 
gioniero ha abbassate le cortine... avrà preso il 
partito d’addormentarsi... 

Bou. (dalla finestra deW albergo) A meraviglia... è 
chiuso dentro!... ho raccomandato di tenerlo al 

• segreto d’ogni cosa Oncbè sia fatto il matrimonio 
-'di mio figlio, 

(Tutti i cacciatori vengono in iscena). 

Z7/7’.-Presto postiglione, a cavallo, ^ 

"Giul. Eccomi pronto... vuoto il bicchiere della par- 
tenza e sono con voi. Sentirete, sentirete che fru- 
state d’allegrezza! 

Jlfor. (correndo, a madama di Fresie, ed ai caccia- 


ATTO PRIMO 43 

fort)Madnmn... amici, condncoDo San Oiorgio pri- 
gione in quella carrozza. 

Pre. (Ciclol) ^ . , 

Mor. Lo conducono alla Bastigli^.... strappiamolo 
dalle loro mani... 

San. Non abbiate timore... eccomi qui... (a/le spalle 
di mad. di Fresie., e nascosto dietro il gruppo 
dei cacciatori.) 

Pre. Come! e cbi dunque conducono via? . 

San. Un amico che ha preso il mio posto... zitto! 

L’ff. {sulla cassetta della carrozza) Avanti postiglione! 

dui. {montando a cavallo, e facendo scoppiettar. la 
frusta) Avanti!... hu, hu, hu, àhop! ahop. [La veU, 
tura traversa la scena a galoppo e cala la tela). 


PIRE dell’atto primo. 
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ATTO SECONDO 


Sala cléganlemenle raubigliaia. Porta oel mezzo ed 
ai lati. A destra dello speitaiore sul davanti un 
eiaviceinbalo, sul quale vi sarà musica ed un vio- 
lino. A sinistra, una toletta, virino alla quale sarà 
seduta aJPalzarsi del sipario madama di Fresie. 

SCENA PRIMA. 

3/adama di Preste^ e U signor di Soulogne. 

Pre. Questa sera il contratto! 

Bou. Il not^jo è già avvertilo... fra due ore... 

Pre. È impossibile!... sapete che ho molli inviti... 
che vi sarà musica. 

Bou. Ragione di più per far presto... nessuno pen- 
serà che durante la comcrsazioiie... e poiché de- 
sideraste che lutto fosse segreto... 

Pre. Chi ha detto questo?... siete voi che lo volete.,, 

Bou. Sì», per il vostro interesse... una giovine ve- 
dova... le convenienze... (e le cattive informazioni 
che potrebbero capitare su mio Qglio...) 

Pre. Non va bene, mio caro controllore... non si ma- 
rita in questo modo una povera donna... 
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J5ou.(Oh diavolo, che quel maledetto cavaliere avesse 
già fatta impressione!) 

Pre. Vedremo... domani... non v’è premura!... 

’Bou. Se si potesse, volentieri... ma ora' non si può 
più ritirarsi... 

Pru. Perchè? 

Bm. Voi mi sgriderete!... ma bisogna che ve lo 
dica... Ho informato il re di questo matrimonio, ed 
anzi oltre Paverlo approvato, vuole egli stesso Or- 
mare questa sera il contratto. 

Pre. Questa sera? 

Bm. {fingendo indifferenza) SI.... e nello stesso 
tempo Ormare anche quello del cavalier di San 
Giorgio. 

Pre. {attonita e alzandosi) li cavaliere!... il cavaliere 
prende moglie! 

Boxi. Così si dice: (sta sotto catenaccio, non può 
smentirmi !) 

Pre, E... con chi?... 

Bau. Con una Inglese, credo... una ricca ereditiera.. 
(Non è vero niente, ma non importa; giova a'iniei 
disegni.) 

Pre. {turbata) E la sua sposa è bella? 

Boti. In verità noi so... m' interesso così poco.,. 

Pre. [vivamente) E nemnien io... perchè inline... non 
comprendo, che manìa sia quella di tutti, di non 
parlar altro che di questo San Giorgio!... dei rc:>to 
vedo che avete ragione... e che non si può ritar- 
dare... Tonore che ci fa il re... e poi voi avete la 
mia parola... siete un antico amico di mia madre... 
questa sera... subito anche... sono (ironta.' ' 

Bou. (Ilo vinto) (baciandole la mano) Altrettanto 
buona quanto' bella! 
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Prc. {sorridendo) Ma che io veda questo mio ma- 
rito... dopo la caccia di questa mattina... 

Bon. Ve lo mando subito... (Se Plio piglio!... dove . 
diavolo si è cacciato!... non lo più veduto...) Sarà 
in giro pel cesto da nozze... pei regali... (Fortunata- 
mente che ci ho pensato io... se aspettava lui!...) 
Vedrete che buongusto nella scelta!., addio! addio, 

' mia cara nuora! corro subito dal notajo... fra poco 
sarò il padre più fortunato di tutta Parigi {parte). 

SCENA II. 

Madama di Presto sola, 

{Dopo un momento di silenzio) Si sposa!... {con vi~ 
vacità) Che m'importa?... un uomo che ho veduto 
una sola, volta... c che una lontana c fallace ri- 
cordanza... {cangiando tuono) Or bene, sì... il suo 
matrimonio mi dà pena... e mio malgrado mi tor- 
menta... e quando lo confronto col barone?... tutta 
grazia... tutto spirito e coraggio!.... fin’ anche la 
sua stravagante fisonomia... insomma, hanno bel 
dire, non è una fisonomia comune!... ed a qua- 
lunque costo vorrei... 

^ • 

SCENA III. 

Un servo, e detta. 

' Scr. Signora... 

Pre. Che volete?... 

Ser. Egli è di là. 

Pre^ Chi? 
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Scr. Il servitore del cavaliere di San Giorgio, che 
avete mandato a chiamare. > 

Pre. Ora è inutile!... però... sì che ei venga!... dachè 
il caso me lo ha fatto conoscere... questo servo 
potrà dirmi... {il servo introduce Piatone) Ascolta: 
se venisse qualcheduno avvertimi subito, {parte 
il servo). 

SCENA IV. 

Platone^ e detta. 

Pia. (osservandò la casa) Capperi... che mobiglia!... 
dev'essere per il meno una gran dama o una bal- 
lerina! 

Pre. {sedutasi a dritta) Avvicinatevi, amico. 

Pia. È un piacere lo stare al servizio d'un uomo 
alia moda!... si ha campo di conoscere il gran 
mondo! 

J’re. Voi appartenete al cavalicr di San Giorgio. 

l’ia. Cameriere... 

Pre. Mi conoscete voi? 

Pia. No, madama. 

Pre. Ma io conosco voi... e so che vi chiamate Fia- 
tone. 

Pia. (sorpreso) È vero. 

Pre. Voi eravate un tempo capo dei Negri a Sun 
Domingo... presso la marchesa di Sasscnayc, mia 
madie. 

Pia. (commovendosi) Vostra -madre! la marchesa... 
Come madama!... sareste?., (avvic. e guardandola) 
l'. 3»iG. Il Cavaliere di San Giorgio. 4 
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SI... 8l... vi riconosco a' vostri lineamenti nobili 
e delicati... al sorriso pieno di bontà... 

Prc. {sporgendogli la mano che egli bacia) S), mio 
caro, son io... tu vedi che non ti ho dimenti- 
cato. 

Pia. {asciugandosi gli occhi) Ah! ora mi pare di es- 
sere ancora alla possessione della Rosa... alPcpoca 
della mia gloria!... quello era up luogo dove mi 
piaceva starvi! Quattrocento Negri che io co- 
mandava, e a coi amministrava regolarmente... 
{facendo il gesto di bastonare e sospirando) Ma! 
quelli erano tempi... alle volte ne aveva le brac- 
cia rotte... perchè io non mi fidava di nessuno, 
c faceva tutto da me... (con 'fierezza) Poveri 
amici! quanto si dorranno della mia perdita! 

Pre. (sorridendo) Non tanto io credo. 

Pia. Oh si, vedete... son sicuro che le cose non 
camminano più con ordine!... perchè è certo che 
quel gregge non può farne a meno per essere ben 
governato!... Adesso hanno certi sistemi di fami- 
glia... basta, se ne accorgeranno dagli etTetfi... a 
quest’ora, tutto è cambiato...! bianchi servono ai 
negri... I Negri in carrozza... ed io di dietro... io, 
Platone!... ma!... sono fdosofo. 

Pre. (con interesse) liO dici forse pel tuo padrone? ' 
Sarebbe mai egli stesso?... 

Pia. Oh no!... parlo in generale!... egli!... buon Dio!., 
quando mai un Negro, uno schiavo avrebbe osato 
introdursi alla corte... sarebbe tale delitto che... 
oibò! non ha che il colore 'di schiavo, e poi egli 

■ non è nè bugiardo nè avido; è sempre garbato; 
elegante... e se avesse vissuto da schiavo, è certo 
che ora che lo può, vorrebbe restituire lutto il l i- 
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cevuto, ed io pel primo sarei alla portata di ri> 
cevere... 

Pre. È dunque un buon padrone? 

Pia. La miglior pasta dei mondo! d'una pazienza, 
d’una dolcezza... inflne-quando -ini accadeva com- 
mettere qualche mancanza... sapete che quantun- 
que bianchi, e di sangue puro, non si è sempre 
• sicuri: una porcellana rotta... qualche colpo di pet- 
tine mal aggiustato... si limitava dirmi sorriden- 
do... u Platone, quanti 'Colpi di bastone avresti tu 
dato ad un Negro per simile mancanza? lo gli 
rispondeva... tanti... perché la coscienza a>anti 
tutto... 

Pre. (sorridendo) È giusto! 

Pia. Alla fine del mese, o signora, egli mi presentò 
un piccolo conto di tre mila settecento ottanta 
bastonate che mi si dovcvanol Poteva darmele!... 
io non aveva nulla da dire... ine le sarei date da me 
stesso se lo avesse voluto!.. Or bene, in vece dei 

■ colpi di bastone, egli mi regalò dieci luigi, con 
queste sole parole: Povero Platone, puoi ringra- 
ziare che i Negri non portano bastone!., altrimenti 
sare'sti a cattivo partito. Ah! questi è un vero pa- 
drone! io mi getterei nel fuoco per lui! 

Pre. Ma infine, da dove gli provengón le sue ric- 
chezze? 

Pia. Non lo so... 

Pre. Sai tu ch^egli abbia dei beni? 

Pia. Nessuno. 

Pre. È egli generoso? 

Pia. Come un principe! Getta oro a dritta ed a 
sinistra... ne manda di frequente alte colonie, col 
mezzo del governatore di S. Domingo. 
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Frt. (A S. Domingo! sarebbe mai... ab eoi... c 

* poi questo matrimonio...) Dimmi; coaosci lu la 
sua sposa? 

Pia. Sposa? 

Pr%. Si: saprai che prende moglie? 

Pia. Non so niente. ^ 

Pre. Come? 

Pia. Ve lo giuro... 

Ptq. Che serve che lu fìnga?., me Pha detto «gli 
stesso... il re deve sottoscrivere il contralto... 
tu vedi che so lutto! 

Pia. (come risomnendosi d’uria cosa) Ah! è per 
questo che tutte le sere, contempla un ritratto... 

Pre. Un ritratto? 

Pia. Con un piacere... con un tremilo tale, che 
gli cadon le lagrime dagli occhi! 

Pre. Un ritratto di donna? 

Pia. Non i’ho potuto vedere..^ 

Pre. (Ne era certa!) 

Pia. Perchè lo chiude sempre in un cassettino!... 

Pre. (vivamente) Che avrai rimarcato... Se tu po> 
tessi averlo... portarmelo di nascosto... 

Pia. Portarvi quel ritratto? ' 

Pre. Per un momento solo... egli non lo saprà... 

Pia. Tradire il mio padrone... ingannarlo!., ah!., per- 
chè potrebbe presentarmi ogni mese, uii^ piccola 
polizza di tremila settecento ottanta colpi di... 

Pre. Ma no... è una burla... una mera curiosità... 
(turbata e sforzandosi di sorridere) egli si è ri- 
fìutato di dirmi il nome della sua sposa... ed 
io... ho scommesso che Pavrei indovinato... ed 
ho gran smania di vincere la mia scommes- 
sa... d'altronde sta nel suo interesse... si dice 
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cito questo matrimonio... la famiglia... la sua 
feliciti, tu mi Capisci? (d’un tono carezxevnlej^ 
E poi io lo voglio... no, no... lo desidero... te 
ne pregOi.. e tu non vorrai . rifiutarlo... mio 
caro, alla tua padrona che ti amò tanto! 

Pia. (maravigliato) Non capisco niente ditullo ciò;; 
ma già, voi potete anche comandarmi di saltar 
giù del campanile di Nostra Donna!., che lo fa« 
rei subito e col più gran piacere. 

Pre. (con gioja) Cento luigi per te se me lo porti... 

Pia.- (decidendosi) La felicità del mio padrone!., e 
i cento luigi! . È un contratto d'oro... ho deci- 
so!.. un imbecille di Negro ricuserebbe... maio 
accetto! 

SCENA V. 

Un serva, e detti 

• / 

Ser. (alla contessa piano e con prestezza) Il signor 
di San Giorgio ascende lo scalone^ 

Pre. (Il cavaliere!) Amico, una visita... sono ob- 
bligata lasciarli... (al' servo) Fallo passare da 
questa parte (indicando la porta a dritta). Se 
tu trovi qualche cosa vieni a dirmelo subito, 
qualunque siasi l'ora... Se avrò gente, incaricherò 
qualchcdun'altro di riceverli... va... parli... (U 
servo fa uscire Platone per la porta a dritta). 
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SCENA VI. 

Mad. di Prette^ poi San Giorgio^ in abito di corte. 

Pre. La conoscerò questa donna!., (di mal umore) 
Ma che vorrà egli da me?., a che viene?... 

Ser. Il signor cavaiicr di San Giorgio! (ritirandosi 
subito). 

Pre. (salutando freddamente) Siete voi, signore... 

San. Perdono, madama... Sono ben indiscreto... 
senza vostro permesso... veniva appunto ' per 
chiedervi la licenza di presentarmi a voi... 

Pre. Ah! 

San. Ed offrirvi da parte di madama diMontesson, 
questo invilo, per la sua festa di domani, che 
voi .«pero non ricuserete!., (dandole un biglietto 
suggellato). 

Pre. (gettando il biglietto sulla toletta) (È od 
pretesto!) 

San. D'altra parte il desiderio di saper vostre 
nuove... Che avete! Sembra che vi sentiate male? 

Pre. (freddissima e sedendosi) Sì... un po^di emi- 
crania!... sono molto stanca... dubito .di esservi 
una troppo cattiva compagnia, signore... e fa- 
reste meglio a rilornare... dove senza dubbio 
siete aspettato con impazienza!» 

iSan. (sorpreso) Aspettato!., dove madama? 

Pre. Oh bella! presso la vostra fidanzata!., quando 
si sta per ammogliarsi... 

San. Ammogliarmi io?., chi lo dice? 

Pre. È voce comune. 

San: (sorridendo) È singolare, che non si siano 
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degnati aimeno.di farmene consapevole... può 
darsi forse che me lo scrivano... 

Pre. {alzandosi) Che dite signore! 

San. {seriamente) Vi hanno ingannata, madama, 
io non prendo moglie... ne forse la prenderò 
giammai. 

Pre. Ah! ^con affabilità) Sedete..., ve ne prego... 
San. Temerei d’abusare... la vostra salute... 

Pre. {sorridendo) No, no... ora va molto meglio. 
San. {guardandola teneramente) Infatti... vi è ri- 
tornato il colorito, e con esso quello sguardo 
sì tenero... 

Pre. Già, Pemicrania... un nulla basta a dissiparla... 
{facendolo sedere) Via, sedete, cavaliere, sarò ben 
contenta di poter conversare... ho tante cose da 
dirvi... ed anche un servigio da chiedervi... 

San. {sedendosele vicino) Un servigio a me?.... Ah 
madama! io non avrei mai ardito aspirare a 
tanto favore!... comandate, ve ne prego. 

Pre. A proposito!., {con vivacità) e la vostra av- 
ventura di questa mattina... quel vostro amico 
che andò per voi a dormire alla Bastiglia?.. Sa- 
pete che vi ha dato una prova di véro attacca- 
mento!.. 

San. {sorridendo) Bisogna rendergli giustizia: egli 
non sapeva troppo bene il luogo a cui s’Incam^ 
minava. 

Pre. Davvero? 

San. (c. s.) Credeva d’andar incontro ad una av- 
ventura galante. 

Pre. {ridendo) Ah! ah!., è una crudeltà, signor 
cavaliere!., voi siete un uomo pericoloso!.. B 
come si chiama costui?., lo conosco io? 
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iSan. (ffravemente) Non posso noroinarlu... i doveri 
d^nmicizia... 

Pre. (ridendo tempre) GII adoinpite cgrepiamcnte... 
nondimeno me lo direte, è vero?... Ma prima di 
tulio, parliamo del servigio che devo chiedervi... 
e soprattutto badate che noi non siamo ancora 
tanto amici, per trattarmi come il vostro amico 
di questa mattina. 

Snn. Clic dite mai!., parlale. 

Pre. (osservando tutti i suoi movimenti) Mi dice- 
ste che voi siete nato... 

San. Al Brasile... 

Pre. No... no... mi parlaste d’una famiglia^porto- 
ghese stabilita ai Perù. 

San. (un po'turbato) Si... si... il Brasile... il Perù... 
abbiamo dei possedimenti tanto in questo che io 
quello..', .c poi la vicinanza... certamente... 

Pre. Ciò non conta... Mi dissero che siete in re- 
lazione col governatore di San Domingo, ed io 
bramerei di avere col suo mezzo, alcuni indizj 
sul destino d’un povero giovine... che ho cono- 
sciuto da fanciullo. 

San. Un giovine? Che v’interessa?.. 

Pre. Assai! 

San. (Che sento!) 

Pre. (Si è commosso!) Era uno schiavo di mia 
madre; fuggito della nostra casa... in conseguenza 
d’un oltraggio, che mi è poi costato molte la- 
grime! 

San. (Sarebbe vero!) 

Pre. Giacché io non l’ho mai dimenticato... l’amava 
tanto! 

San. (facendo un movimento) Voi l’amavate?.. Voi' 
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gentile contessa... {reprimendoti) Oh! voi l’avrete 
amato si... ma come sì ama.«. un trastullo^ unr 
capriccio, od un cane, che diverto per un mo< 
mento,' e dà luogo tosto ad un altro favorito. 

Pre. Da principiò, si... può essere!... ma in se- 
guito... [scuotendo la tetta e sorridendo) Hum... 
non so bene, quel che ne sarebbe divenuto. 

San. {con gioja) Che dite? 

Pre. (È un’astuzia innocente... ma se è lui, biso- 
gnerà bene che si dia. a conoscere). 

San. (conan«>fd) Voi dunque credete che inseguito.. 

Pre. Ascoltatemi, cavaliere... io ho qualche voli a 
delle idee bizzarre, stravaganti!.. 11 disprezzo e 
l’umiliazione, con cui si opprime un infelice, di 
cuor nobile e generoso... mi commove, m’ inte- 
nerisce a segno... {fissandolo) solamente dubito 
che quel povera Camillo... 

San. (Camillo!) 

Pre. Solo, abbandonato a sé stesso, non siasi la- 
sciato trascinare a qualche azione... 

San. {alzandosi con forza) Egli commettere «na 
viltà!... non mai!... non mai!... 

Pre. {alzandosi essa pure con calore) Che ne sa- 
pete voi? 

San. {correggendosi) Nulla!... lo suppongo!., colui 
che aveva meritato la vostra stima non poteva nè 
dimenticarla, nè disonorarsi. 

Pre. (È desso! è desso!) lo pure la penso come 
voi... e quest’amico della mia infanzia, che mi 
ricorda giorni tanto beati... io vedo sempre a . 
me vicino... odo la sua voce... e gli dico... guar- 
dami, guardami, non mi conosci più, non ti ri- 
cordi più di me?... 
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San. (Che rispondere?) (commosso). 

Pre. (iit'amenfe) Voi siete agitato!.. 

Sun. (convulso) È vero... madama... poiché anch'io 
ebbi un'amica d'infanzia!., una sorella!..' che 
mi era cara, sommamente cara!., l'unico mio 
pensiero era quello di poter dirle un giorno, 
quanto io Parnassi!... quanto un solo suo sguardo 
aveva bastato ad incoraggiare la mia vita di 
speranze e d'orgoglio!., quello sguardo protetto- 
re mi segue ognora, nella veglia, nel sonno, e 
sembra ancor dirmi: amico io veglio su te!... 
(scostandosi per asciugarsi non veduto una la- 
grima). Perdonate, contessa., se questa memoria.. 

Pre. Non vi è più dubbio! è lui! è Camillo! (cor- 
rendo a lui). 

San. (rimettendosi) Chi?... 

Pre. (con tutta la passione) Sì, sì, quell'emozione... 
quei tratti... per pietà... voi vedete quanto soffro!.. 
(con trasporto) Dito una parola... una parola al- ' 
meno... mio Dio, ditelo Gnalmente che siete voi! 

San. (c. s.) Camillo, io, madama!... 

Pre. Si... e quell'amica d'infanzia ebe voi piangete... 

San. (con un movimento) Ah! ella è morta!... 

Pre. (abbattuta) Morta!... (cadendo su d^una sedia 
vicino alla toletta) Oh! mie s|)cranzc deluse! 

San. (volendo sostenerla) Gran Dio! Che avete? 

Pre. (dopo un po*di silenzio) Nulla, nulla; scusate, 
cavaliere... un momento di delirio. Tutto ciò 
che ora mi resta a chiedervi, si é di far perve- 
nire al povero Camillo, se pur vive ancora 
quest'ultimo pegno di mia memoria... (dandogli 
una carta^ che toglie dalla sua toletta). 

Sem. (imbarazzato) Questa carta? 
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Pre. {con un cospiro) Autenficata .dopo la morto 
di mia madre... vedrà almeno che io non Pho di- 
menticato... 

San. {che atrd spiegata la carta e scorso lo scritto) 
Che vedo! Cielo! un si gran benefìcio! 

Pre. Non ne sarà perciò più sensibile!... 

San. Che dite? (con giqja) Il tesoro più caro, più 

'Prezioso!... ed è a voi, madama, a voi! {gettan- 
dosi a’aufrt piedi). 

Pre. Che fate? 

San. {fuori di sè) Rendo omaggio all'anima più 
elevata, più nobile... che i vostri tratti mi ave- 
vano già svelato... Ah! si! tanta generosità trionfa 
della mia ragione... io sono... 

SCENA VII. 

Il signor di Bàulogne^ a detti. 

Boh. {comparendo dal fondo) Che tedo! 

Pre. Ah! 

San. {alzandosi) (Maledetto Pimportuno!) 

Bou. Il cavaliere! (Egli! che io credeva chiuso fra 
quattro mura!) 

San. {da sé riprendendo la sua giovialità) Ab! Ah! 
il padre del mio amico! • 

Pre. {imbarazzata e sforzandosi di sorridere) Il 
cavaiicr di San Giorgio, signore? 

Bou. Oh Pho riconosciuto benissimo... mi pare an-r 
che che fosse... 

Pre. {sforzandosi di ridere) A mici piedi?... è ve- 
ro!.. mi aveva recalo questo biglietto d'invito 
{prendendolo dalla tavola) di madama Montesson... 


m IL CAVALIERE DI SAN GIORGIO 
e stava pregandomi colla solita sua graiia di 
accettarlo... voi siete soproggiunto a guisa di 
marito... o ciò mi ha sconcertata... m'aveto fatto 
paura... . 

Bou. {incerto) Hum! e vi pregava in ginocchio!... 
già... ordinariamente... 

San. {da tè, prendetulo norma dagli tguardi di 
mad. di Fresie) (Benissimo! ho la parola d^ordìno) 
Spero che il signor controllore generale, si^nirà 
meco per condurre madama. 

Bou. Certo!., ma lo resto maravigliato!... credeva 
che... cioè mi avevano assicurato che il signor 
cavaliere, doveva assentarsi per qualche tempo... 

San. (Ah! ora capisco! devo a lui il mio arresto!., 
bene! tanto meglio!., ciò me ne dà il diritto!..) È 
verissimo! non voleva dirlo, (ridendo) Ma il si- 
gnor controllore ha una perspicacia... si direbbe 
quasi che tiene lettere d’arresto nelle sue ma- 
niche!... Or bene! qual mi vedete, io doveva dor- 
mire questa notte alla Bastiglia!.. 

Bou. Ah! {fingendo sorpresa). 

Frc. {al sud.) E verissimo! 

Bou. E chi ha ardito?... 

San. {ridendo) Se vivesse ancora mio padre direi 
che sia stato lui... ma no... sarà stalo ' qualche 
anima caritatevole., che a'rà voluto preservare 
la mia tinta degli ardori dei sole! , 

Bou. {imbarazzato) E come avete fatto?... 

4$lan. Ma! fortunatamente abbiamo degli amici! .. 

Fre. (o Boul.) È una stòria curiosa!... Un altro si 
è posto al suo luogo... • 

B<m. {ridendo forzatamente) Bcll^! bella!... 

San. {ridendo) Certo! 
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Boxi, {ridendo pià forte) Ah! ah! è un^avvcntara pia- 
cevo!*!... 

San. (ridendo pure) Non è vero?... da questo argo- 
mentate, che razza di persona sarà... 

Bou.'fc. s.) Già... già... qualche imbecille!... (dove 
diavolo sarà mio figlio... se ci fosse riderebbe an- 
ch’egli:^ 

San. (c. 8.) Non contando poi le raccomandazioni 
tulle parlirolari, che saranno state fatte per me. 

Bou. (c. 8.) Per hacco! questo è certo!... e il povero 
gonzo gii toccherà... non c’è male.... ah! ah! ah! 
(tutti e tre ridono) (Dove si sarà Gccato mio Aglio? 
non vorrei inquietarmi!... ma la presenza del ca- 
valiere mi dà fastidio...) Sapete, contessa, lo vo- 
stre sale sono già olTollate di gente. (Questo spero 
lo risolverà ad andarsene). 

San. (indovinandolo) (Ingegnoso... ma non gli darò 
questo gusto!) 

Bou. (vedendo U cav. immobile) (Non' vuol capirla!) 
Noi non vogliamo trattenervi, signor cavaliere.... 
i vostri affari.... il servizio.... 

Pre. Nè io vorrei obbligarlo... (piano al cavaliere) 
(Restate). 

San. (A meraviglia!) 

Pre. A meno che .non avesse nulla di meglio a fare. 

San. (con premura). Sono ben felice di poter con- 
secrare la mia serata alla signora contessa... (vol- 
gendosi verso Boul. in aria di motteggio) E poi 
come resistere alle istanze tanto gentili qui del 
signor controllore generale! 

Bou. (Che il cielo lo confonda!) (piano amadama di 
Pretle) (Perchè lo ritenete?) 

Pre. (Sarebbe un’inciviltà... d’altronde, ci abbiso- 
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gnano dei ballerini, per supplire nlPassenia di 
vostro fìglio... che non ho più veduto...) 

Bou. Egli è qui... mi ha seguito... (Scommetto che 
quel briccone sarà fra le quinte del teatro, altao 
cato alla giubba di Flora o di Pomona!... costui 
mi farà morir di rabbia!) 

San. (Povero controllore... scoppia dalla bile!... gli 
rendo a meraviglia il contraccambio). 

Pre. Dunque restate? 

Bou. Ma, contessa, gli invitati vi aspetteranno. 

Pre. Vi è' chi farà le mie veci... 

San. A proposito: che n'è di vostro figlio?... ob non 
sta bene mancar cosi di parola colle signore.... è 

' una leggerezza imperdonabile!... 

Bm. Signore!... 

iSan. Vedrete che la Guimard gli farà fare' qual- 
che passo falso. 

Bou. (Capisco!... fanno di tutto per restar soli af- 
fine di potersi parlare; ma per bacco, Pimpedirò 
benMo). Ob contessa se facessimo un po^ di mu- 
sica... 

San. Egli ha ragione; se la signora contessa per- 
mette, mi metterò io al pianoforte... 

Bou. (Sa suonare anche il pianoforte!) 

Pre. A voi cavaliere. (.San Giorgio va al piano 
forte. Preste fa per sedersi a lui Vicino., il si- 
gnor di Boulogne prendendo una sedia si pone in 
mezzo a loro). - ' 

Bou. Sentirò volentieri... 

Sun. Ma, sig. controllore, se mi ci state così attac- 
calo alie costole, non potrò nemmeno muovermi. 

Bou. Vi dirò; sono un po' sordo... e siccome amo 

' mollissimo la musica.... però io sarei di parere. 
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che la 'danza piacerà maggiormente a madama.... 
e giacché il ballo è incominciato... 

Pre. È vero... ma sono impegnata con vostro Aglio... 
e senza cavaliere... 

San. [pronio) Io sono un cattivo ballerino... ma se 
madama mi accetta... non fosse altro che per non 
lasciar incompleta la quadriglia.^ 

Bm. (Che tu possa romperti le gambe!) 

San. {mettendosi i guanti., ed offrendo la mano a 
mad. di Preste)^ Madama... 

T<m. (di dentro) È un orrore, unMndegnità!... 

Bou. (contento) Ah! eccolo: lodato il cielo ! ' 

SCENA Vili. 

// Barone^ cogli abiti in disordine^ in costume da 
caccia, come nel primo atto, e lo scudiscio in 
mano, e detti. 


Tou, (che avrà inteso lo ultime parole) Lodato pu- 
re: ho creduto di non poterne uscire più! 

Pre. Che vuol dire questo disordine? 

Bau. E che razza di toletta avete fatto! 

Tou. Negligé di prigione!... 

. Pre. Di prigione! 

Bm. Ma da dove venite? 

T<yu. Eh viva al cielo! dalla Bastiglia! 

Bm. (non potendo reprimere uno scoppio di riso) 
Come! come! eravate voi!... (piano a lui) MaPac- 
corto! 

Pre, (ridendo) .\h siete voi!... 

Pou. Sì, si, sono io, ma mi pare che udiate la 
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mia avventura in un modo, che se ho da dirvi 
il vero, mi fa rabbia... (con dispetto) Proprio 
alla Bastiglia! aveva un bel gridare io... voi sba- 
gliate... guardatemi; osservate bene i comiotati... 
c*è dilTerenza come dal giorno alla notte... ma* 
non signore, essi dicevano che ciò non impor- 
tava nulla, che tutte le forme si rassomigliano!... 
giur’ al cielo! avrei dato mille luigi, per farli get" 
lare tutti dallo flnestre del castello! ed ora che 
il governatore me ne ha liberato, no darei due- 
mila per ritrovare il traditore.... (incontramlosi 
cogli orchi nel cavaliere^ che ride con madama 
Fresie) Ah! eccolo! 

•Son. Buona sera, barone! 

Tou. Siete voi, signore! 

San. {in tuono derisorio) Avete fatto buon viaggio? 

Tou. Signore!... {lasciandosi trasportare) io ?rfarò 
arrossire!... 

San. {ridendo) MI farete un sommo favore. 

Tou. Del vostro infame tradimento! 

Fre. Signori... 


Fou. Tacete! {piano al barone). 

Tou. Niente alTatto. 

Fou. {c. s.) Finirete poi colPaltaccar briga! 

Tou. Tanto meglio. 

San. {motteggiandolo) Via via, barone... voi siete ur 
ingrato io che adoperai con voi tanta gentilezza 
Domandatelo a vostro padre.... son sicuro, ch*eal 
puro internamente mi scusa. 

Fou. Parliamo d’altro! 

Tou. Che imporla a me chVgli ,i scusi?'... nc fac- 
CIO giudico voi madama .. 

San. {c. s.) \ olenticri... io non sono caparbio... s( 
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ho torto lo confesserò... sentiamo Barone raccoD- 
tale In cosa. 

Tou. Sicuro che la narrerò. 

Eou. (piano) Hai capito di tacere. 

Tou. No, a.ssoliitanriente... udite madama... il cava- 
liere stasa chiuso in. una vettura, mi chiama a 
sé, c mi racconta clic si recava ad On appuntà- 
meato con certa persona, per la quale anch'io ho 
della... {incontrandosi ntllo sguardo .di madama 
di Fresie che V ascolta; e si ferma) È Gnita... sono 
un uomo perduto! 

Bou (Di bene in meglio!) 

Sun. E cosi... vi siete fermalo a inezza strada? 

Fre. Continuate pure... una persona per cui avete... 

Tou. (balbettando) No... no.., anzi.,, è perchè lei... 
io... siccome non voleva più saperne... ecco, pro- 
prio cosi... 

Fre. (ridendo) E per questo vi hanno condotto alla 
Bastiglia:... 

San. Oh per questo solo no!... Non volete raccon- 
tare voi tutta la storia, barone?... ebbene la con- 
terò to... sappiate... 

Tou. È inutile, è inutile vi dicol., (con dispetto) Sono 
contento io... ' , 

San. Ah! se poi siete contento voi... 

Tou. (con dispetto). È stala una scommessa... con- 
vengo che il signore ha vinto^ (poi fra i denti) e 
glie la pagherò alla prima occasione.'!^ sente il 
preludio d'una danza). 

Bou. Bene, bene... ma sentite... il ballo' vi reclama. 

Tou. (posando lo scudiscio sul piano forte, e met- 
tendosi i guanti) La danzai... per bàccol... Sono 
F. 3wC. Il Cavaliere di San Ciorgio, H 
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gianto a tempo... Contessa... saprete che la prima 
mi appartiene... , 

San. {passandogli dinanzi) Adagio, adagin^signorc... 

Tou. Come?... ' 

/*rc. Voi non e- eravate, ed in vostra assenza ho in- 
vitato il signore. > 

Tou. E sempre lui!... 

iSan. Già... E poi avrete bisogno di riposo... quan- 
do si corre la posta... 

Pre, {con malizia dando la mano al cavaliere) D'al- 
tra parte, se voi avete preso il suo posto questa 
mattina, è ben giusto ch'egli prenda il vostro que- 
sta sera... , 

Tou. Ma, madama... 

Pre. Intanto potete riparare al disordine dalla vostra 
toletta.... {uscendo col cavaliere a braccio e fa- 
cendo un inchino al barone ed al signor di JBou- 
logne). 


SCENA IX. 

Il barone di Tourvel, e il signor di Boulogne. 

Tou. Sapreste voi dirmi che cosa significa questa 
burla?... 

Bou. Significa che voi siete un pazzo, che siete ca- 
duto in una' rete tesavi dal cavaliere, e che se 
non starete bene in guardia, vi soppianterà in tutto 
e per lutto. 

Tou. È dunque una guerra aperta... una guerra a 
morte... ma giuro al ciclo di qncst'ufTronto mi 
darà conto... 
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Bou. -Tacete: fbrtnnaUiniente che mi ba datola sua 
parola: sentite: spiate Partivo del nolajo; che do- 
vrebbe esser già qui... e una volta Armato il con- 
tralto... 

Tou. Il contratto, il contratto... intanto egli balla 
con mia moglie. 

Bou. Io corro di là... perchè è necessario che gli 
sia sempre vicino... per riparato ai vostri spro- 
positi... intanto andate a. vestirvi un po’ più da 
galantuomo per una festa da ballo e... (osservando 
di dentro) Mio Dio! gii stringe la mano... le paria 
alPorccchio... che fatica, che pena... dover far da 
amante e da geloso per procura... oh! sono tutto 
sudato (entra a sinistra in fretta), 

SCENA X. 

Tourvel solo. 

Che vada a vestirmi meglio.... (osservando a sini- 
stra) Ed intanto quel maledetto volto da zaffera- 
no me ne farà qualcbedun’aitra... Oh questa volta 
qualunque sia la sua abilità.... la spada o la pi- 
stola!... mi dovesse anche ammazzare... voglio Ven- 
detta ad ogni costcri...- \ 

t 

SCÈNA XI.' 

Platone^ comparendo dalla piccola porta da dove 
è uscito con precauzione^' e detto. 

Pia. È ben questa la porta... da cui sono uscito... 

Tou. (vedendolo e ponendosi in fondo) Chi sarà quella 
Cgura? 
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JPta. {guardando da tutte le parti) Si troltn di non 
commctlere beslinlit/k!... {vedendo il barone) Ecco 
qualcuno... sarà Pintemiciile, o quaictie servjtor 
d'anticamera, {piano facendogli segno) Pst! pst! 
Tou. Che vuoi dire quell'aria di mistero?... costui 
mi mette in sospetto!... 

P/rt. Ehi! dite, amico? * 

Tou. {con un movimento) Amico! 

Tla.^ Vorrei parlare alla contessa di Fresie. 

Tou. Alla contessa? - 

Tla. {con aria d'intelUgensa) Si... devo parlarle rap- 
^ porto al cavaliere di Siin Giorgio. 

Tou. (Q 41 Ì vi sono delle intelligenze!) Non è possi> 
bile!... è troppo occupata... 

Pia. Lo so... ma mi ha detto che se non avesse 
potuto ricevermi in persona, avrebbe incaricato 
qualcuno... 

Tou. Icon premura) Si, si, va bene... sono qui.... 

parlate, vi aspettava! {va a chiudere la porta a 
■ tihislra). 

Pio. (sorrUl’ndn) L’ho indovinato io! eh lo ho un" 
tatto clic non isbaglia mai! {soddisfatto di sè) Un 
imbecille di negro avrebbe commesso mille scioc- 
chezze... io invece so metter subito le mani ad- 
dosso all’uomo che mi bisogna, {al barone) Dun- 
que siete voi che mi conterà i cento luigi? • 
Tou. Cento luigi?... (Oh diavolo!) ^{dandogli una 
borsa) Si, sì, sono io, adesso non ne ho qui che 
venticinque: ma per il rimanente vi aspetto in 
casa mia! 

Pia. Benissimo.;, {abbassando la voce) Ho qui l’af- 
fare!... 

Tou. L’affare... Ah si, si, la... 
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Pia. La... già sapete?... 

Tou. Sì, sì... (Il diavolo mi porti se Io so.) 

Pia. Ho durato un po^di fatica... ma poi d ho 
messo le mani sopra... 

Tou. {sorridendo) Bravo... bravo! . 

Pia. Però non ho mai potuto aprire la scottola... 

Tou. All!... peccato! 

Pia. Allora... ho preso il ritratto! 

Tou. (Che ella le avesse dato il suo ritratto!) 

Pkt. E Pbo portato qui... così conosceremo questa 
sua sposa. 

Tou. Sposa! (Non capisco più niente! che prenda 
moglie?...) E questo ritratto?... 

Pia. (dandogli una piccola scottola di cunjò) Ec- 
cola!... nou ho potuto \ edere... perchè de\‘’csser\i 

• un segreto... 

Tou. (tentando per ogni verso onde aprirla) Oh sa- 
prò ben io scoprirlo, e tosto; ho multa pratica di 
questi segreti... ecco... (aprendola) Che vedo?.... 
una negra!... 

Pia. Una negra!... 

Tou. (ridendo) Quand^é cosi, che la sposi pure... per 
bacco che si rassomigliano... non c'’c male, è an- 
che bella... 

/Va. Bella!... lasciate vedere..'. Che vedo!... è d’es- 
sa!... (Noémi! la madre del povero Camillo). 

Tou. La conosci tu?... 

Pia. Certo che la conosco!.. Ma!., che il padróne fosse.. 

Tou. (riiamenPs) Ciò gli appartiene dunque?... 

PIÒ. Diamine!... se si sapesse... ciò potrebbe per- 
derlo!... 

Tou. Perderlo?... (Ah questa volta credo d’aver oelle 
mani la mia vendetta!) 
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Pia. {volendo- riprendere il ritratto) Bisogna che 
corra da lui... 

Tou. (mettendoselo in saccoccia) No, no; tu non 
devi lasciarmi cosi... 

Pia- Ma signore... , 

Tou. Alcuno giunge .. (trascinandolo ota alla drit- 
ta) Vieni... sieguimi... 

Pia. Dove? 

Tou. (rapidamente) A casa mia... fuori di qui due 
passi... a ricevere il tuo denaro... i cento luigi... 
i mille luigi... tutto quello che vorrai... 

Pia. Ma... 

Tou. (aptnjjrendo/o) Vieni una volta, disgraziato (par- 
tono' tutti e due). 

SCENA XII. 

Il cavaliere di San Giorgio, indi il signor di ffou- 
logne, molti invitati, poi il Notajo, e madama 
di Fresie. 

San. (solo venendo sul davanti) Impossibile di dirle 
una parola!... quel maledetto controllore era sem- 
pre là... dietro di noi, a spiare i nostri più pie* . 
coli movimenti... provo una certa inquietudine... 
non so... ma lio Atto in mente, che si trami qual- 
che cosa di fatale contro di me. (vedendo giun- 
gere madama di Preste) Eccola. 

Pre. Ah siete qui cavaliere... tutta- la società è ri- 
masta incantata di voi... della vostra grazia nel 
ballo... nel canto... e... (a mezza voce) ma voi ave- 
vate momenti fa cominciato un discors>o... 

San. Sì, io voleva... 
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2?ott. (con wi ventaglio correndo a porsi in mezto 
a loro) Ohi... scusate, contessa...' avete dimenti- 
cato il vostro ventaglia... eccolo!... èb, eb, eb... 

Pre. (seccamente) Grazie, signore! 

San. (Costui è Tessere più insopportabile!) 

Boa. (a Ecco il notajo (tndtcando^o a sini- 

stra seduto al tavolino). 

San. (Un notajo!..) 

Pre. (Di già... e la mia promessa...) 

Bou. (d^un'aria ridente) Cbe cosa dicevate dì bello 
al cavaliere?... 

Pre. (imbaraizata) Nulla... gli diceva... 

San. (disinvolto) Per bacco, mio caro, voi disim- 
pegnate la vostra carica egregiamente... voi con- 
trollate tutto... madama mi parlava di alcuni pezzi 
di musica, che ella ha la bontà di trovar belli, 
e mi pregava di dargliene copia . 

Pre. (afferrando Videa) Appunto, cavaliere, e bra- 
merei averli scritti di vostra mano. 

Bou. (mostrando il piano forte) È cosa facile... qui 
vi è tutto ciò che abbisogna. 

San. (andando al piano forte) Subito, contessa.... 
(So potessi scriverle qualche riga). 

Bou. (a Preste) Intanto, noi potremo sottoscrivere 
il contratto... 

San. (il contratto!...) 

Pre. (agitata) (Che risolvo?... ed il re che desidera 
questo matrimonio... forse potrebbe oHendcrsi.) 

San. (Ora capisco... come impedire...) 

Bou. (a mad. di Prea/e) lo sottoscrivo il primo... poi 
qui mio iiglio cbe brucia d'impazienza e.... (vol- 
gendosi e non vedendolo) Dov'è andato ora?... 

Pre. Come! è partito? 
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Rrm. No; ò di I.V ncir»»!! r.i siln.... (Maledetto sven- 
Intn!) Eccolol... (vedendolo). 

l’re. (Xon vi più speranza!) 

San. (È (ìnita per noi!; 

- SCENA xiir. 

Barone di Tourvel in abito elegante, e detti. 

# 

Tmt. (Ofa so quanto basta ma prima, Hrmiamo 
il coiilrallo) {salutando gli invitati) Signori... 

Boa. (piano spirajendolo verso mnd. Presle) (Forcìe 
i c()in|>liiiieiili mi‘'allra vulla, lirmate subito... è 
nostra!) 

San. (facendo scorrere macchinnlmante le dita sul 
piano-forte) (Fi(\c. farei.. Ab! io perderò la ragione!) 

Bou. Madama... tocca a >oi (andando al tavolino). 

San. (Ora sottoscrive...) 

Tou. (lo trionfo.) (che avrà già firmato): 

San. (Ah! forse (piesla rimeml)ranza...) 

Tou. (presentando la penna a tnad. di Presle) .A voi, 
mia cara. 

San. (fingendo di leggere sulla musica) 

Amica bella, addio! 

Soffrire ahi! più non so: 

Lunge da te, ben mio. 

Ahi! presto lo morirò. ' 

Pre. Che sento!,., non nx’ingnnno.... (agitatissima) 
Questa è la canzone creola... Oli mio Dio, è lui! 
è lui! (con forza, gettando la penna) No: io tiou 

. Cimerò mai! 
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Tou. Como, madama?,.^ 

Bou. (correndole rjct/to).Che dite, cotJtessa? 

/Ve.. No, signore, io non firmerò.,., sono decisa, e 
ninno, credo, avrà il drillo di cosfringermivU 

San. (Respiro!) 

Tou. (adirandosi) lina tale pubblicità... 

£ou. (sconcertato) Ornando abbiamo la. vostra pa- 
rola... rompere in questo modo un matrimonio 
stipulato... 

Pre. (agitata, e guardando Saty Giorgio) Sì, voi 
aveste la mia parola..» ma io allora ignorava... ho 
rifiettuto... vedo che vostro figlio... la sua con- 
dotta.... il suo carattere.... infine, sono padroisa 
della mia volontà... e vi replico che non firmerò. 
(momento di silenzio). 

Tou. (seguendo gli sguardi di tutti e due) E sem- 
pre lui!... 1 loro sguardi... quelParia di trionfo... 
(con voce concentrata) A Dio, non piaccia, che per 
noi si cerchi dì costringervi a nulla.'., ma prima 
di lasciar questo luogo, mi sia permesso di far 
conoscere il nobile rivale, ai quale voi mi sagri- 
ficale (indicando San Giorgio). 

San. (afferrando per un movimento involontario lo 
scudiscio che trovasi sul piano forte) Signore!... 

Tou. (con ironia) Oh, lo so, che voi maneggiale 
bene lo scudiscio! quando fi è stalo educalo con 
quello!... 

Pre. (inquieta) Barone... 

San. (lasciando cadere lo scudiscio) Dio! (tutti gli 
invitati si avvicinano). 

Tou. (alzando la voce) Sì, o signori... Che direste 
vei d*uu miserabile schiavo, fuggito dalle nostre 
colonie, in seguito d'unu meritata correzione, e, 
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che sotto nomo mentito, sotto un titolo usurpa^ 
to, osò introdursi nelle nostre adunanze, alla 
corte; ingannare la nobiltà; i principi, la Francia 
tutta!... or bene; questo schiavo, questo misera- 
bile, eccolo! {indicando San Giorgio). 

San. [con un movimento 'terribile, che vien tratte- 
nuto dagli astanti) Infame! 

JSou. Figlio mio!... 

Pre. {tremante) Signori... in nome del cielo!... siete 
in casa miai... , 

San. {con voce soffocata al barone) Mi renderete 
conto!... , 

Tou. {alzando ancor più la voce) Ad un negro?... 
ad uno schiavo?... ohibò... lo. non ho pregiudizi... 
e mi batto con tutti... c se voi foste un uomo li- 
bero, allora... {battendo sulla frase) Ma lo schiavo 
Camillo!... il Ogiio di Noemi!... 

Bou. {colpito) Figlio di Noemi! lui! Oh Dio!... (ca- 
dendo abbattuto su d'una sedia). 

Tou. {facendo il gesto di schioffeggiarlo eoi sùo 
guanto.) Orsù... ecco tutto quello che voi meri-- 
tate!... 

San. {slanciandosi su lui) Disgraziato!... Ah! la mia 
vendetta... {tutti si frappongono). 

Pre. (con un grido) Per. pietà!... 

Tou. [alteramente a^an Giorgio). Smentitemi, se 
lo potete! 

San. {con voce alterata) No, lo confesso... me ne 
vanto anzi, poiché non devo nulla, che a me, a 
me solo... intendete, barone!... Ma questo Camil- 
lo, questo. Ggiio di Noemi, che voi volete infa- 
mare, calpestare... quest’uomo è libero, signore... 
{mostrando la carta avuta da mad. di Preste) Ed 
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ecco il documento, che io devo alla mano la più 
generosa... (con fona) £ ad uomo libero, voi non 
potete ricusare di. render- ragione de’ vostri in- 
sulti, voi ir diceste! (a mezza voce stringendogli 
la mano) lo vi sQdo a morte! ^ 

Tou. Accetto. 

San. Domani. 

Tou. Allo spuntare dell’aurora. 

San. Alla spuntar dell’aurora la mia vendetta sarà 
compiuta. 
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ATTO TERZO 


Ap|)nrlnmento di Snn Giorgio. Porta noi mezzo ed 
jii lati, ne>;li angoli due liiicslrc; a dritta vi sarà 
un eaimninn; vedonsi sparsi qua e là tioretfi, 
quadri, musica, porcellane; tavolo a dritta. 

SCENA PRIMA. 

0 

San Giorgio, indi un tcrvo. 

San. {seduto al tavolino; suona il campanello) Que- 
ste lettere al loro indirizzo, {il aereo parte) S<’i 
ore:... e ancora non compare nessuno!., un duello!., 
io che credeva essermi posto al sicuro d’ogni in- 
sulto!.,. Che aveva giurato di alzare mai più il 
braccio in una lotta mortale!... ma questa volta 
è necessario! Pinsolente che mi ha disonorato in 
faccia alla donna che amava, in faccia al mondo 
tutto, non può vivere un giorno di più... {abban- 
donandosi su d'una sedia) Ed ella, ella, che pen- 
serà di me!... {ascoltando) Qualcuno... ah! sei tu 
Platone. 

SCENA II. - 

1 Platone, e detto. 

• t ^ 

Pia. {desolato) Si, signor cavaliere... cioè... do... non 
so più come chiamarlo... voi vedete un uomo di- 
sperato, furioso!... 
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i9on. Furioso:... contro chi? 

Pia. Contro chi?... contro di me! che senza nessnrf 
motivo... e con )a miglior intenzione del mondo, 
non commetto che bestialità!... Un imbecille di 
negro, avrebbe avuto mille volte più giudizio... 
così, ora, è Qnita.... disprezzo i bianchi.... nella 
mia persona. 

San. {con impazienza) Hai consegnata la mia let- 
fera al barone? 

l'ìa. Caspita! è quello che mi ha fatto uscir de’ 
gangheri... fpiando conobbi il raggiro adoperato 
per farmi cantare... ho cessalo d'esser uomo in- 
vilito... L'avrei strangolato colle mie mani... se non 
m’avesse cacciato alla porta. 

'San. Ha fatto bene! che c’entri tu? 

Pia. Che c’entro io?... Oh dio!... un s\ buon pa- 
drone!.. tingrfnoccAfandoii) \ voi, signore, maltrat- 
tatemi... bastonatemi... ammaz/ntemi pure... sono 
contento... mi toglierete un peso enorme... 

San. Finiamola. , 

Pia. (supplichevole) Vi prego, signore... almeno... 

San. Finiamola, vi ripeto!... che ha risposto il ba- 
rone? 

Pia. (alzandosi) Fra un’ora sarà qui a prendervi, 
col suo testimonio. 

San. (a sè staso) Ancora un’ora d’aspettazione!... 
(o ria.) Hai avvertito la Moiiicrc? 

Pia. Si; io trovai che dormiva saporitamente; e 
quando senti di che cosa si trattava, si è messo 
a ridere sgangheratamente... e si vesti in tutta 
fretta, come se si trattasse d’una partita di pia- 
cere. 

San. (c. s.) EJo à infatti!... Potersi vendicare!... 
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/^ta. SI... m« se per disgrazia... 

‘•Sion. Che?... tu tremi?... non hai dunque confidenza 
in me? 

J^/a. Sicuro che ne ho... ma avete da fare con un 
golfo!... ed un colpo maltirato potrebbe... 

San. {ascoltando) Taci... i^. desso. 

Fla. (Non importa... io starò giù, abbasso... e so - 
l'altro ardisce di presentarsi, lo tratterò... lo trat- 
terò come un Negro.) 

SCENA III. 

La IHorliere in uniforme^ e detti. 

Mor. Eccomi da te.. 

San. {slritigent^li la mano) Grazie, amico, grazie!.. 

Mor. Ti dico il vero... non ci voleva di nieno per 
farmi alzare .. Ni sono coricato a quattro ore del 
mattino... È dunque un affar serio? , ' ^ 

San. Seriissimo. 

Jlfor. Alla buon^ora... è tanto tempo che non mi dài 
una lezione!... questa mi servirà... {sdraiandosi sul 
canapè) .A proposito... non sei venuto jeri in casa 
della duchessina de Villequier... fu una serata de- 
liziosa... La spada o la pistola? 

San. Non lo so ancora. 

Mor! La cena era sontuosa... un giuoco da dispe- 
rali... Con chi li batti? 

San. Col barone di Toiirvel. 

Mor. {ridendo ed alzandosi) Chi, quello della sedia 
da posta? ah! ah! ah!... la mia bestia antipatica?... 
Ha forse avuto la sciocchezza di pantigtiarsi? 
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San. No; on affare più grave. - 

Jffor. Ciò non mi fa maraviglia... si danno spesso 
di queste fìgare antipatiche!... e si ha un bel fare 
vedi, bisogna finire coll’ammazzarle... è una'cosa 
assai spiacevole, ma è così. 

Sdn. (pensoso) Hai ragione... è un destino! 

Mor. In fin de’ confi, non sarà che un barone di 
- meno... ve n’è tabi a abbondanza! Dimmi; dob- 
biamo noi andar a prenderlo? 

San. No: Viene egli stesso. 

'JVor. Va b%ie.4. (sorridendo) lo aspetteremo un poco. 

. Già è certo che il povero barone, se è un po’ pre- 
vidente, farà il suo testamento; e darà à stampa 
prima i biglietti d'inxito per le sue esequie. 
Pia. (ritornando misteriosamente) Signore... 

San. Che c’è?... 

Pia. (a mezza voce) Una visita! una signora velata. 
Mor. (avvicinandosi) Una signora! 

Pia. Che vuole assolutamente parlarvi. 

San. A sei ore del mattino! 

Mor. .4h! ah! un altro genere d’appuntamento... ma 
' che non abbisogna di testinionii... (per uscire) ' 
San, (fermandolo) Fermati... ti'giuro che non neso 
nulla... - - . 

Mor. (guadagnando la dritta) Sì, sì, lo credo... io 
• intanto mi farò portare da colezione, neli’ altra 
sala; in quanto alla tua beila incognita... 

Pia. Eccola. 
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SCENA IV. 

Madama di Presi?, velata^ ia obito semplicissimo^ 
entra con rapidità^ si ferma tutto ad un tratto 
vedendo la Morlicre^ e detti. 

Mor. Fermatevi, signora..- conosco il mio dovere... 
vado a far coIC7.ioiie... (parte facendo de’segtii d'in- 
telligenza a San Giorgio.) 

Pia. (Una doonal... non vi sono pericoli'.) (si ritira 
dal mezzo.) > 

Pre. (togliendosi il velo) Temeva di giunger troppo 
(ardi! 

San. Che vedol voi madama! voi quii... 

Pre. (pallida e turbata) Non mi chiodele come sia 
venula!... noi so neimncn io... non mi ricordo più., 
ignorava la vostra abitazione... non ostante Tho 

' trovala... eccoini. 

San. Voi siete pallida!... tremante!... (volendo farla 
Sedere) Sedete... 

Pre. No: pochi istanti mi rimangono... la mia car- 
rozza ini aspetta a pochi passi di qui!... io piy lo... 
mi allontano da Parigi per sempre! 

San. Partile?... < 

Pre. Si... ritorno in que’luoghi che non avrei do- 
vuto lasciare giammai... lontana dalla maldicenza 
de’ cattivi. 

San. Come! (con dolore) I loro strali velenosi avreb- 
bero ardito di aUaccarvi? 

/'re. Come obbligarli al silenzio! lo scandalo non 
fu piihlilico? non fu presso di me ch’ebbe luogo? 
Non fui io la causa, o il pretesto?... è un gran 
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piacere per gli sfaccendati, quando riesce loro di 
far perdere In riputazione ad una donna, sagri- 
ficarla!... io non mi. sento la forza di resistere alle 
loro contumelie... Ma prfma di partire ho voluto 
vedervi un'ultima volta... supplicarvi in nome di 
quanto avete di piu sacro, di far io modo che 
nessuna conseguenza... 

San. (con un movimento) Che dite madama! lasciar 
impunito, l'oltraggio più sanguinoso! 

J^re. Non v’illudete. San Giorgio, un duello, qua- 
lunque ne sia la riuscita, non ripara a nulla!... 
io non vi parlerò di me, del mio nome, compro- 
messo in una lotta, ove la vita di due persone 
è posta a certo rischio... dell’infelicità d’una donna 
su cui ricadrà la morte d’un uomo, sia pur mo- . 
ritata... non vi parlerò che di voi... di voi solo!... 
questo duello, se voi nc uscite vincitore, vi perdo 
per sempre! 

San. (amaramente) E non ho già tutto perduto, per 
l'imprudenza d'uno scimunito?... onore, rispettoy 
stima!... non m’ha egli tutto rapito!... Che son’io r 
ora agli oerhi di questo mondo che jeri mi cir- - 
condava delle sue acclamazioni?... null’altro che 
un miserabile schiavo, che l’ultimo de’ bianchi 
può coprire di vergogna! 

Pre. Ah non lo credete... 

San. (con calore) E sapete voi ciò che devo a quo- . 
sl’uomo che voi volete eh’ io risparraii!... Sapete 
voi ch’egli ha distrutto tutte le mie speranze di 
quindici anni... si, nel momento che vi parlo, forse 
per l’ultima volta.... avrei il coraggio di dirvi... 
questo segreto della mia vita, che nessuno ha mal 
P. 3J6. Il Cavaliere di San Giorgio. 6 
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penetrato!... Sotto l’ardente sole dì S. Domingo, 
sotto Io catene che mi aggravarono On dal mio 
nascere... io ho ardito sognare per me nn’ altra 
sorte, nn altro mondo!... poiché sotto il mio co- 
lore di schiavo, io possedeva un’anima liberale 
la forza d’infrangere i miei ferri!... Fin da’ miei 
primi anni, una fanciulla, nn angelo, mi era ap- 
parso come una provvidenza, che divenne hen 
tosto la guida, l’anima di tutte le mie azioni!... 
Per lei io conobbi l’orgoglio!... per lei ho cercato 
d’innalzarmi al di sopra degli altri... per un suo 
sorriso avrei sagrìQcato la mia vita con gioja... e 
voi sapete, o madama, se questo attaccamento 
s’ò smentito giammai? 

Prt. {commossa) Oh non mai! non mai! 

San. Costretto a fuggire... la sua memoria non mi 
abbandonò un istante... per quìndici anni, questo 
amore, questo culto, il solo vero, il solo ch’io mai 
abbia provato, è divenuto la mia vita... io voleva 
a forza di meriti 'innalzarmi fino a, lei.... non so 

' qual segreto istinto mi presagiva, che questo me- 
desimo colore, qtiesf impronta di schiavitù ser- 
virebbe un giorno alla mia fortuna!... non mi sono 
ingannato; la stravaganza dei miei lineamenti, quei 
vani talenti che acquistato aveva, non per altro 
che per attrarre l’attenzione di coloro che si ap- 
pagano di sole apparenze, tutto ciò servi ad ap. 
pianarmi il cammino... ma ciò non mi bastava... 
abbisognavarai un posto fra la società... lo vole- 
va... l’ avrei ottenuto... e quando quésti onori, 
queste dignità, ch’io non avrei dovuto chea me 
solo, mi avrebbero purgato dall’obbrobrio della 
mia nascila, dairìnfamia che Io scudiscio aveva im 
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tempo impressa sulla mia fronte... quando codesti - 
uomini sì alteri m'avessero toso la mano... al- 
lora avrei rivolto lo sguardo su voi.... e vi ,avrci 
detto: ecco Popera vostra... quei che 'sono, quel 
che ho fatto lo devo a voi sola... parlate; son io 
finalmente degno di voi, o devo far di più ancora 
per meritarvi? 

Pre. (con trasporto) Ah Camillo!... il m|o cuore vi 
aveva compreso! 

Son. (con disperazione) E questo sogno di quindici 
anni, costui Pha distratto, annientato!... e voi vo- 
lete ch'io gli perdoni!», no! mai, mai... tutto il 
suo sangue non basta, ei mi darà conta della fe- 
licità che mi ha rapito! 

Pre. Oh non lo fate! in nome del cielo!... ascolta- 
temi! Kon è maggior gloria forse il sapòr disprez- . 
zare P insulto e vincere sè stesso?,;. Qual frutto 
ricaverete da questa trista vittoria? avete voi bi- 
sogno d’accrescere la vostra riputazione?... Un di- 
sgraziato accidente non può talvolta tradire anche 
la causa più giusta? (con tenerezza) Camillo!... solo 
ieri voi mi appartenevate... eravate mio... avrei po' 
tuto con una sola parola impedire;questo duello... 
e la libertà che vi ho reso». («Sùn Giorgio fa un 
movimento) Non mi pento d’averlo fatto... voi ne 
siete degno... Pavete guadagnala da lungo tem- 
po, coi soli vostri meriti... ma ìnGne, questo di- 
ritto ch’io aveva su di voi... l’ho dunqueperduto 
irreparabilmente?... Non potrò più disporre di voi 
come in altri tempi? (più vivamente^ e come per 
impedirgli di rispondere) Non mi rispondete... ma 
richiamatevi alla ^lemoria la nostra infanzia, Ca- 
millo... allora non bramavate che di compiacermi 
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( 

in tutto, che dimostrarvi sommesso ad ogni mio 
più piccolo comando!... Oh! se in altora io vi avessi ' 
chiesto ii sagriOcio d^un risentimento, Pobblio d^unn 
oCTesa... la vita stessa del vostro più mortale ne- 
mico... non avreste esitato un momento... ed oggi 
che ve la chieggo per voi e per me stessa... oggi 
che non comando più, ma che supplico, otterrò 
meno d'allora?... mi punirete per essere stata con 
voi buona e generosa?...^ 

San. (colpito da un’ idea) Oh! vi comprendo. 

Pre. Che ‘pensate? / 

San. Il barone di Tourvel... che dovete sposare... ' 
Pre. Ebbene? i 
San. Voi tremato per Ini? 

Pre. (con abbandono) Per Ini!'... e se fosse per voi!. 
San. (con trasporto) Per me! gran Dio!... che dite? 
Pre. Ciò che le mie lagrime, il mio spavento avreb- 
bero dovuto farvi intenderei Ah si... giacché il 
. vostro, pericolo, la vostra ingiustizia mi hanno 
strappato questa confessione... ebbene, sappiatelo; 

• siete voi solo che amo, siete voi solo che temo 
di perdere! 

San. Che sento !... ho bén inteso?... quella felicità 
ch’io non osava sperare;.. 

Pre. Ed ora che si tratta della mia vita, del mio 
riposo, rinuncierete son certa a questo duello!... 
lo leggo ne’ vostri occhi... voi dimentichérete l’ol- 
traggio d’un rivale... 

San. (con forza) Dimenticarlo!... ora più che mai vo- 
glio vendetta!... voi avete pronunziala la sua sen- 
tenza... l’uomo che voi amate non può vivere di- 
sonorata. 

Pre. Cielo! . * • 

•* t 
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San. Nian potere al mondo potrebbe strapparlo tilla 
mia collera. • 

Sou. {di dentro) Vi dico che voglio parlargli. 

Pre. [sgomentata) Qual voce! 

San. li signor di Bòulogne! 

Pre. Egli!... scegli ini trova qui... sono perduta’.'.. 

San. [indicandole la porta a sinistra che apre) Que- 
sta porta... troverete una scala che mette al giar- 
dino... di là potrete raggiungere la vostra car- 
rozza.... 

Pre. [riprendendo il niovelo, ed affrettandosi) Basta! 
addio!.... ^ 

San. Come!... per sempre... 

Pre. (stando sulla porta che tiene sèmi-aperta) Ca- 
millo!... voi mi udiste... malgrado la mia tenerez- 
za... dovessi anco morire... ve lo dissi... se questo 
duello ha luogo.:, parto alP istante... nè mi rive- 
drete mai più! • 

San. [combattuto) Qual sagrificio mi chiedete! 

Pre. [con ansietà) Or bene?... 

San. [dopo un momento di silenzio., e con isforxo) 
Addio! madama! 

Pre. [con disperazione) Ah!... addio! [parte e chiude 
la porta). “ 

San [solo) Separati... e per sempre!... 

Pla.Xannunziando) Il signor di Bouiogne!... [parte). 

SCENA V. 

San Giorgio, e il signor di Bouiogne. 

0 

San. tfreddamentè) Non posso comprendere, o st-' 
gnore, lo seopo.d’una vishà... 

Bou. (commosso) Lo credo... non son io quello che 
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aspettate... ma io ho anticipato l^ora delPappnn* 
lamento, acciò mio Aglio noi> sappia nulla. 

San. {Qon ironia) V'intendo; siete venuto senza che 
. lo sappia, a portarmi le sue scuse?... 
jPou. No, signore... sono venuto per dirvi che que- 
sto duello è impossibile! 

San. (c. 5.) Il signor di Boulognc, ha forse pronta 
nelle tascìic qualche lettera d'arresto... so che 
queste sono le ordinarie sue armi! 

^ou. (più commosso) V'ingnniiate, signore... avrei po- 
tuto indirizzarmi al re, aAìne di prevenire la scia- 
gura che mi minaccia, ma io non voglio che voi 
solo per giudice, (con vergogna) Quando .saprete... 
quando vi avrò svelato il segreto, che il caso mi 
fece scoprire jeri, e che una fatalità mi aveva ce- 
lato Ano ad oggi... voi non esiterete, son sicuro, 
a solTocare ogni odio, ogni risentimento^ e non 
ho che a pronunziare una parola, per far cadere 
la vostra spada. 

San. (sorpreso) Che intendete di dire? 

£ou. (a sè slfsso) Non so se ne avrò il coraggio... 
se...’ 

San. Parlate! ' , 

Boa. Or bene: sappiate... quegli che la vostra ^ 
spada minaccia... il barone di Tourvel.... mio fl- 
glio... 

San. Ebbene!... 

Bou. (con uno sforzo) È vostro fratello! 

San. (retrocedendo) Mio fratello! 

Bou. (con emoziojie) Si.... o San Giorgio... vostro 
fratello!... ■ • - 

iSan. Lui!... ' , 

Bou. Risparmiatemi i vostri rimproveri, ed uditemi. 
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. {abbassando la vqce confuso) L'amor puro e di- 
sinteressato di vostra madre, meritava unasorto 
più felice... ma in allora', un ricco matrimonio lu- 
singava il mio orgoglio... voleva allontanare ogni 
traccia 'd’un passato che avrebbe potuto annien- 
tarlo..^ e... dimenticando ciò che doveva alia po- 
vera Noemi... {abbassando ancor più la voce, resa 
tremula per la commozione) io la feci vendere... 
poco prima che fosse per divenir madre. 

San. (con indignazione) Venderla... ~e suo Gglio?... 
£ou. Non cerco di scusare una colpa, che nulla po- 
trebbe giusliGcare!... [fortunatamente la pubbli- 
cità di jeri mi fece conoscere la verità..; SI, o 
San Giorgio, voi siete mio Gglio, ed alla voce di 
un padre... 

San. Mio padre!... io non conosco che la povera 
Negra che mi ha nutrito, che mi ba prodigalizzato 
le sue cure, il suo amore, ecco la mia sola famiglia. 
Bou. Cielo! voi mi rinneghereste? 

San. {con forza) Fi non m’avete voi stesso rinnega- 
to?..; {con amarezza) Ah! credete voi o signore, 
che questo titolo di padre sia un nome vano, che si 
possa abjurare quando incomoda, e reclamare a 
capriccio per impor leggi... che si possa eserci- 
tarne i dirigi, e tradire i doveri? che basti dopo 
venticinque anni il dire ad un infelice, umiliato,' 
oltraggiato... io non ti volli mai riconoscere, e non 
ti riconoscerò giammai... io ti ho votato ail’infa- 
inia... t’ho venduto prima dei tuo nascere, perchè 
il tu(^ aspetto «soltanto sarebbe stato un affronto 
per me... ma oggi, oggi io tremo per l’erede dei 
mio nome, dc’miei beni; la sua vita sta nelle tue 
. mani... tu devi sagriGcarrai la tua riputazione, 
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Tonor tuo... lo voglio... c tu devi obbedirmi... per-* 
chè sei mio Tiglio... perchè io son tuo padn!... 

Bou. {con voce supplichevole) San Giorgio! 

San. {con amarezza) Padre!... e dov’cra questo pa- 
dre, quando lo scudiscio dHin'ailera padrona sfre- 
giava la mia fronte e la copriva d'obbrobrio?... 
dov’era egli quando fuggente, attraverso le sabbie 
del deserto, io mendicava un tozzo di pane per 
rianimare le mie forze, una goccia d'acqua per 
estinguere l'ardente sete che mi divorava... dov'cra 
questo padre, per istendormi la mano, quando op- 
presso dalla fatica, soccombente sotto il peso del 
lavoro irrigava la terra de' miei sudori... e più 
tardi, quando co'miei sforzi, colla mia perseve- 
ranza riuscii a formarmi un nome, uno stato, un' 
esistenza infine... v'era egli, lè, per strìngermi al 
suo cuore... e dirmi: io vo’superbo di te?... ma no., 
al figlio legittimo tutte le éure, tutto l' amore... 
al misero schiavo, l'abbandono, l’obblio e la ver- 
gognai... oh voi comprendete, o signore, che io 
non ho padre... che non ne ho avuto mai! , 

Bou. (m disordine) Ho meritato i vostri rimj^roveri.. 
ma voi non sarete inflessibile San Giorgio!... in 
nome del cielo, dimenticate un insulto che io 
stesso condanno... rinunciate ad una sfida che sa- 
rebbe un delitto!... 

San. {con fierezza) Or bene, signore,, perchè io possa 
• farlo, senza mio disonore, palesate pubblicamente 
ch'egli è mio fratello... non qui, d’innanzi a me 
solo, e così tremante; ma in faccia al in^indo in- 
tero!... Voi abbassate gli occhi... tacete... vi com- 
prendo, signore; vorreste che rinunciassi alla mia 
tendetta, che mi avulissi agli òcchi di tutta Pa- 
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rigi c con un v^le silenrio, tenessi occulto cb^ io 
•son vostro figlio? (con tVonta)che divorassi tutto* 
solo, la vergogna e il pubblico disprezzo... io vch 
sire figlio!... <]uando pretendete Che tolleri igno> 

, miniosamente Paflronto d'un altro... obi si vede 
bene ch'e Poiior mio non è il vostro! 

J3ou. Si; sono ingiusto, sono crudele!... Ma se i 
pregiudizi, se le leggi sociali ti respingono dal 
mio seno, e incatenano i miei alTetti, se non 
mi è più permesso di secondare i voli del mio 
cuore, senza attirare su me il bi.isimo universale, 
non sarai tu abbastanza generoso, per compren- 
dere i miei tormenUV e mettervi un termine?... 
risparmiami i giorni di mio figiio... te ne pre- 
go... te ne scongiuro a' tuoi piedi. 

San. (rialzandolo nuovamente) Signore... 

Bou. No, no, io non arrossisco d’essere a’ tuoi 
piedi... 

San. Lasciatemi... 

Bou. Per pietà... 

•San: Lasciatemi vi dico... Udite!... alcuno sale le 
scale! ' - 

Bou. (con spavento passando a dritta) È lui! 

San. .Allontanatevi! 

Bou. No, io resto qui, voglio esser presente. 

•San. Non è possibile!... 

Bou. (con forza) Ninna forza al mondo potrà strap- 
parmi da questo luogo... voglio sapere il mio 
destino... soffrirò lutto... ma rammentatevi... 

San. (vivamente) Ramibentatevi che nulla ho pro- 
messo, e che fui disonorato!... (Bottlogne si ritira 
in fondo di modo che il barone entrando non io 
vede). 
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SCENA VI. 

Il barone di Touroel^ in abito di mattina, Platone 
in fondo, indi la JUorliere, che rientra allo stre- 
pito, e detti. 

Pia. {sulla porta) Vi diro di no, è impossibile! 

Tou. (a San Giorgio) Imponete silenzio a cosini, 
signore... Chi non vi conoscesse crederebbe che 
egli fosse stato colà posto per impedirmi di 
giungere fino a voi. 

San. {a Platone) Uscite! 

Pia. Signore!... 

San. Uscite vi replico... e chiudete la porta. 

Pia. Disgraziato!., {parte e chiude). 

SCENA VII. 

Betti, meno Platone. 

$ 

San. {turbato, e indicando la Morliere) Barone, 
ecco il mio testimonio... ed il vostro? 

Tou. Mi sono annojato di aspettarlo...^ ma verrà 
senza dubbio. 

Bou. (mostrandosi) Egli non verrà. 

Mor. Il signor di Boulogne! “ ' 

Tou. Mio padre!.. 

Bou. {con forza avanzandosi) Sì, o signore; niun 
altro che me vi servirà di testimonio! 

Tou. Voi! Gran Dio! 

I È impossibile! 
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Bou. E perchè, o signori? Chi di voi avrebbe il 
diritto di rifiutarmi?.. Chi più di suo padre sarà 
geloso delPoDore del barone?... {San Giorgio e 
il barone fanno un movimento) Non temete... 
non porrò ostacolo a questo duello... {guardando 
San Giorgio) Ormai è inevitabile, lo vedoi.. e 
poiché le mie, preghiere sono stato respinte... 
poiché la voce d'un padre noh fu ascoltata... di- 
menticate chi sono, e non vedete in me che il 
vostro testimonio... avrò il coraggio di adem- 
pierne le funzioni. 

Tou. In nome del cielo... risparmiatevi un sup- 
plizio... 

Bou. Ah! soffrirci mille Volte più se non fossi pre- 
sente... 


Tutti. Signore!.. 

Bou. {con forza) Lo voglio!... Nessuno potrebbe 
negarmi questo dritto... (a La Morli&re) A noi, 
signore... regoliamo le condizioni. 

San. (Qual prova crudele). 

Tou. Sono già regolate,., da) cavaliere medesimo. 

} Como? 

Mor. ) 

Tou. Sì, o signore... (a San Giorgio) ho ricevuto 
la vostra lettera, e vi ringrazio della vostra 
lealtà... mi lasciate la scelta delle armi? .. La 
pistola... il resto va da sé... voi siete l’offeso... 
voi tirerete il primo. 

Bou. {con spavento) 11 primo! egli! 

San. Che dite voi? 

Jfor. Egli è giusto. - 

Tou. Non voglio nè grazia, nè compassione... qua- 
lunque sia il perìcolo, la cura del mio onore, 
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esige che si seguano le leggi ordinarie del 
ducilo... a noi signori; io sono pronto... Andia* 
noo.' (La Mor lieve s'avvia verso il fondo^ col ba- 
rone come per partire). 

Boa. Gran Dio!., (piano e con disperazione a San 
Giorgio) Tuo fratello!., tuo fratello!... e non ti 
disarma la sua vistai 

iSdn. (fermandolo dice con amarezza) Voi sietesenza 
pietà, signore!... Per voi ho tutto perduto... non 
mi resta che Ponore... volete che anche questo 
vi sagriiichi?... ebbene, sia!., che vi debba adun- 
que il colmo delPinfamia e della degradazione! 

Tou. (ritornaixdo a sorpreso San Giorgio) Che dite, 
signore? 

San. (agitato^ dopo un momento d’esitazione, dice 
al barone) Voi penserete di me ciò che vi piace, 
signore... potete dire che sono un uomo senza 
fede, senza onore... ma questo duello non può 
aver luogo...- io non mi batterò con voi! 

! Che sento! 

Jflor. ) 

Bou. (con gioja) Ah! 

San. (con profonda amarezza) Ed ora, andate a 
pubblicare per tutto, die San Giorgio è un >iic.. 
che si è umiliato a voi dinanzi... che ho rjcu- 
salo... di battermi... chiamate pure su di me il 
disprezzo c la vergogna... acconsento... accetto... 
(a Boulogne piano) Or bene, sigiioie, siete voi 
pago?.;, mi sono avvilito abbastanza? 

Mxyr. (confuso) Cavaliere! 

Tou. (sospeso) E impossibile! (guardando suo padre) 
Un simile linguaggio!., che è succeduto?., padre 
mio, foste con lui; che cosa gli avete voi detto?.. 
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SCENA ULTIMA. 

Madama di Fresie^ e detti. 

m 

"V 

Pre. (aprendo ad un tratto la porta della sinistra 
Che cosa gli ha detto? 

Tutti. Clic vedo. 

Fou. La' contessa! 

Pre. (commossa) Gli ha detto che voi siete suo 
fratello*. , ; 

Tou.^') gyg fratello! 

Mor.J) 

Pre. (con tutta ranima) Ed ora, al più nobile, al 
più generoso degli uomini, a colui che è disprez> 
zato., respinto da tutti... io, contessa di Fresie, 
gli dico... cavaliere, vi supplico d'accettare la 
mia mano... andrò superba e orgogliosa se potrò 
dire: son la sposa del cavalier di San Giorgio! 
(movimento generale. San Giorgio trasportato 
dalla gioja, sHnehina sulla mano di madama di 
Fresie: il signor di Boulogne rimane perplesso... 
il barone commosso si slancia nelle braccia del 
cavaliere. Càia il sipwio). 


fine del dramma. 
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